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DISCIPLINA  IN  MATERIA  DI  LINEE  FUNIVIARIE  IN  SERVIZIO
PUBBLICO,  PISTE  DA  SCI  E INNEVAMENTO  PROGRAMMATO.

Titolo  I
Principi  gen era l i

Art.  1  - (Final i tà ) .

1.  La  presen t e  legge  disciplina  la  realizzazione,  l’adegua m e n to  e
l'esercizio  di  impianti  a  fune  adibiti  a  pubblico  servizio  di  traspor to ,
l'appre s t a m e n t o  e  l’esercizio  delle  piste  da  sci,  innevam e n to
progra m m a t o  nonché  la  concessione  dei  contribu ti  di  competenz a
regionale.
2.  Nei  successivi  articoli  gli  impianti  a  fune  e  le  piste  da  sci  sono
rispet t ivam en t e  denomina ti  impianti  e  piste,  salva  diversa  specifica
denominazione  adot ta t a  per  par ticolari  ragioni.  

Art.  2  - (Pian o  neve) .

1.  Il  piano  neve  nel  rispet to  delle  diret t ive,  delle  prescrizioni  e  dei
vincoli  del  PTRC,  e  nel  quadro  degli  indirizzi  e  delle  scelte  del  piano
regionale  dei  traspor t i  provvede  a:
a) razionalizzare  la  realizzazione  degli  impianti  e  delle  piste,  nonché
delle  infras t ru t t u r e  compleme n t a r i  ed  accessorie;
b) qualificare  gli  impianti  in  relazione  alla  funzione  di  pubblico
servizio  dagli  stessi  assolta;
c) ottimizzare  il rappor to  impianti- piste.
2.  Il  piano  neve,  è  predispos to  dalla  Giunta  regionale  ed  è  approva to
con  deliber azione  del  Consiglio  regionale  sentite  le  comuni tà
montane  e  i comuni  in  esse  compresi .
3.  Le  varianti  parziali,  che  non  incidono  sui  criteri  informato ri  e  sulle
cara t t e r i s t iche  essenziali  del  piano  neve,  sono  delibera t e  dalla  Giunta
regionale,  sentiti  le  comuni tà  montane  e  i comuni  interes sa t i ,  previo
pare re  della  compete n t e  Commissione  consiliare.
4.  La  realizzazione  di  nuovi  impianti  e  piste  e  l’adegua m e n to  delle
stru t tu r e  esisten t i  avviene  nel  rispet to  delle  diret t ive  stabilite  nel
piano  neve.
5.  In  assenza  di  specifiche  previsioni  del  piano  neve  possono  essere
realizzati  esclusivame n t e  impianti  e  piste  di  dimensioni  limitate  che
non  compor t ino  rilevanti  alterazioni  dell’asse t to  terri toriale  ed
ambien ta le ,  ovvero  linee  funiviarie  di  cui  alla  lett.  a),  comma  2  e  lett.
d),  comma  3  dell’ar t .  13.  
6.  Fino  all’approvazione  del  piano  neve  possono  esse re  realizzati
piste  ed  impianti  in  conformit à  con  gli  strum e n t i  urbanis tici  e  la
progra m m a zione  regionale  vigente .



Art.  3  - (Criteri  di  comp a t i b i l i t à  territoria l e ) .

1.  Le  aree  intere ss a t e  dagli  impianti  e  piste  debbono  esser e  idonee
sotto  l’aspet to  idrogeologico  e  geotecnico  e  non  esse re  interes sa t e  da
fenomeni  franosi  e  valanghivi.

Art.  4  - (Aree  scii s t i c h e  attrezza t e  e  sis te m i  scii s t i c i ) .

1.  Le  aree  sciistiche  attr ezza te  sono  costitui te  da  un  insieme
continuo  e  omogeneo  di  piste  ed  impianti,  tra  loro  integra t i ,  tali  da
costituire  un  circuito  interam e n t e  percor r ibile  in  salita  con  impianti
ed  in  discesa  con  gli  sci.
2.  I  sistemi  sciistici  compre ndono  una  pluralità  di  aree  sciistiche
att rezza te  collega t e  median te  impianti  o  piste.

Art.  5  - (Interdip e n d e n z e  tra  impian t i  e  piste ) .

1.  Nell’istru t to r ia  per  l’approvazione  dei  proge t t i  di  impianti  e  piste
sono  valuta te  l’interdipend e nz a  e  la  compatibilità  tra  le  porta t e  degli
impianti  e  delle  piste  sia  esisten t i  che  da  realizzare .
2.  In  caso  di  incompa tibilità  tra  le  porta t e ,  la  Giunta  regionale  può
nega re  l’approvazione  dei  proge t t i  ovvero  imporre  specifiche  misure
atte  a  favorire  l’eliminazione  dell’incompa t ibilità  o
dell’interdipe nd e nz a .

Art.  6  - (Funzio n i  ammi n i s t r a t iv e  dele g a t e ) .

1.  Sono  delega te  ai  sindaci  le  funzioni  amminis t r a t ive  riguard a n t i  i
provvedimen t i  urgen ti  di  chiusura  tempora n e a  degli  impianti  e  delle
piste  ricaden t i ,  anche  parzialmen t e ,  nelle  circoscrizioni  di  rispet t iva
compete nza ,  in  presenza  di  situazioni  ambien ta li  o  climatiche
compor t a n t i  immediato  pericolo.

Titolo  II
Gli  impian t i  e  il  proce d i m e n t o  conc e s s o r i o

Capo  I
L’approvaz io n e  dei  prog e t t i  degl i  impian t i

Art.  7  - (Pres e n t a z i o n e  dei  prog e t t i ) .

1.  L’esecuzione  delle  opere  per  la  cost ruzione  degli  impianti  è
subordina t a  alla  preven tiva  approvazione  regionale  dei  relativi
proget ti  riguard a n t i  anche  le  infras t ru t t u r e  accessorie  e
compleme n t a r i .
2.  I  sogget t i  interes s a t i ,  ai  fini  di  quanto  previsto  al  comma  1,
trasme t tono  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  formale  domanda
correda t a  da  n.  3  copie  del  proge t to  di  fattibilità  degli  impianti,
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elabora to  in  conformità  alle  disposizioni  di  cui  al  comma  3,  nonché
dalla  seguen te  docume n t azione:
a) estra t to  degli  strum en t i  urbanis tici  genera li  vigenti  con  la
previsione  del  traccia to  di  massima  della  linea;
b) dichiarazione  del  sindaco  del  comune  interes sa to  circa  la
compatibili tà  dell’impian to  con  lo  strum en to  urbanis tico  ed  in  merito
alla  concessione  edilizia  eventualm e n t e  rilascia ta  e  alle  relative
condizioni;
c) dichiarazione  del  sindaco  del  comune  interes s a to  dall’impianto
circa  l’esistenza  o  l’inesistenza  di  vincoli  e  di  usi  civici  sulla  zona;
d) dichiarazione  del  Dipar time n to  per  le  fores te  e  l’economia
montana ,  Centro  sperimen t a l e  delle  valanghe  e  difesa  idrogeologica
di  Arabba  relativa  alla  situazione  valanghiva  e  agli  eventuali
interven ti  di  difesa.
3.  Il proge t to  di  fattibilità,  redat to  dai  tecnici  abilita ti  nelle  mate r ie  di
rispet t iva  compete nza ,  è  costitui to  dai  seguen t i  elabora t i:
a) relazione  indicante  la  denominazione  dell’impian to,  le
cara t t e r i s t iche  genera li,  le  tecniche  costru t t ive  e  di  esercizio  e  il
progra m m a  temporale  per  la  realizzazione  delle  opere;
b) relazione  sulla  situazione  ricet tiva  della  zona;
c) relazione  geologica  e  geotecnica  concerne n t e  la  stru t tu r a ,  le
condizioni  di  giacitu ra  e  le  cara t t e r is t iche  dei  terreni  interes s a t i ;
d) relazione  fores tale  che,  in  riferimento  all’unità  idrografica
intere ss a t a ,  alle  relative  cara t t e r i s t iche  morfologiche  ed  ai  tipi
vegetazionali,  individui  le  eventuali  misure  e  modalità  atte  ad
evitare ,  ridurr e  e,  se  del  caso,  compens a r e  gli  effet ti  nega tivi  di
ordine  idrogeologico  e  fores tale  connessi  con  la  realizzazione  degli
interven ti;
e) corografia  in  scala  1:10.000  della  zona  intere ss a t a  dall’impian to,
con  l’indicazione  del  traccia to  dell’impian to  medesimo,  dei  traccia ti
degli  impianti  o  piste  finitimi  già  esisten t i  e  di  tut te  le  infras t ru t t u r e
accessorie;
f) descrizione  degli  eventuali  att rave rs a m e n t i  o  parallelismi  con
linee  elet t r iche,  telefoniche,  strade ,  piste,  fiumi  o  torren t i ,  canali,
ferrovie,  ecc.  con  l’indicazione  delle  eventuali  opere  da  interpor r e  fra
questi  e  l’impianto,  correda t a  dalla  documen t azione  atta  a  rende r e
possibile  un  giudizio  sulla  regola ri t à  degli  stessi;
g) profilo  longitudinale  della  linea  con  l’indicazione  delle  stazioni,
dei  sostegni  delle  funi,  riportan t e  l’esat to  andame n to  del  terreno
oltre  che  sull’asse  dell’impian to  anche  sotto  le  funi  e  con
l’indicazione  degli  eventuali  movimenti  di  terreno  necessa r i  al  fine
del  rispet to  dei  franchi  verticali  e  laterali;
h) disegni  schema tici  delle  stazioni,  dei  sostegni  e  delle
infras t ru t t u r e  complem en t a r i  ed  accessorie;
i) relazioni  di  impat to  ambient ale  relativame n t e  agli  impianti  ed  alla
ricomposizione  dell’ambien t e  att rave rso  la  individuazione  di
oppor tun e  misure  di  mitigazione;
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l) traccia to  dell’impianto  riprodot to  su  mappa  isoscala re  alla
planime t r ia  dello  strume n to  urbanis t ico  genera le .

Art.  8  - (Fas e  istrut t oria ) .

1.  Il  Dipar timen to  per  la  viabilità  e  i  traspor t i ,  a  seguito  della
presen t azione  della  documen t azione  di  cui  all’art .  7,  provvede
all’istru t to r ia  della  domanda  di  concer to  con  i  dipar timen t i
intere ss a t i  ed  acquisisce  il  pare re  della  competen t e  commissione
consultiva  in  mate ria  di  lavori  pubblici  di  cui  all’art .  28  della  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  42.
2.  Il  pare re  di  cui  al  comma  1  è  reso  sulla  base  della  contes tu ale
valutazione  degli  aspet t i  traspor t is t ici,  idrogeologici,  fores tali,
idraulici,  urbanis tici  ed  ambient ali  coinvolti  dai  singoli  proge t t i .  Il
pare re  della  commissione  sostituisce,  ad  ogni  effetto,  qualsiasi  altro
pare re  di  compete nza  regionale  per  la  realizzazione  e  l’esercizio
dell’opera ,  compreso  quello  di  cui  agli  art t .  3  e  4  della  legge
regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52  e  quello  di  cui  all’art.  2  della
legge  regionale  6  marzo  1984,  n.  11.
3.  Il  pare re  della  commissione  è  comunica to  al  richieden t e  e  ai
comuni  intere ss a t i  ent ro  90  giorni  dalla  presen tazione  del  proge t to  di
fattibilità.
4.  Il  richieden t e  presen t a  alla  Giunta  regionale,  entro  180  giorni  dal
ricevimento  della  comunicazione,  n.  5  copie  del  proge t to
dell’impian to  nonché  una  dichiarazione  attes t a n t e  la  conformità  del
medesimo  al  relativo  proge t to  di  fattibilità  e  l’ottempe r a nz a  alle
eventuali  presc rizioni  contenu t e  nel  pare r e  della  Commissione
consultiva.
5.  Il  Dipar timen to  per  la  viabilità  e  i traspor t i  provvede  a  trasm et t e r e
n.  3  copie  del  proge t to  di  cui  al  comma  4,  ai  compete n t i  uffici  del
Ministe ro  dei  traspor t i  -  Direzione  genera le  della  MCTC  -  per
l’acquisizione  del  nulla- osta  ai  fini  della  sicurezza  di  cui  all’art .  3  del
D.P.R.  11  luglio  1980,  n.  753.
6.  Il  richieden t e  inoltre,  ai  fini  dell’approvazione  del  proge t to
dell’impian to,  presen t a  al  Dipar timen to  la  seguen te  ulteriore
documen t azione:  
a) riproduzione  su  mappa  catas t ale  dell’impian to  e  delle  eventuali
infras t ru t t u r e  accessorie;
b) piano  particellar e  dei  mappali  catas t ali  intere ss a t i  dall’impianto;
c) eventuali  nulla- osta  rilascia ti  dai  compete n t i  organi  per  i  vincoli
esisten t i ,  di  cui  alla  lett.  c),  comma  2,  art.  7.

Art.  9  - (Fas e  dell’approvaz i o n e ) .

1.  Conclusa  la  fase  istrut to r ia ,  la  Giunta  regionale  approva  il
proget to  dell’impian to.  
2.  L’approvazione  del  proge t to  costituisce  dichiarazione  implicita  di
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pubblica  utilità  nonché  di  indifferibilità  ed  urgenza  dell’opera .
3.  L’approvazione  del  proge t to  sostituisce  ad  ogni  effetto  qualsiasi
altra  autorizzazione,  nulla- osta  od  approvazione  di  compete nza
regionale  prevista  dalle  norme  vigenti.

Art.  10  - (Real izzaz i o n e  degl i  impiant i ) .

1.  L’approvazione  del  proge t to  e  il  successivo  rilascio  della
concessione  per  la  costruzione  e  l’esercizio  dell’impian to  da  parte
dell’ente  compet en t e ,  autorizzano  il  sogge t to  titolare  ad  iniziare  i
lavori  di  cost ruzione.
2.  I  lavori  di  cost ruzione  devono  esser e  eseguiti  sotto  la
respons a bili tà  di  un  tecnico  abilita to,  iscrit to  all’albo  professionale.
3.  Il  nominativo  del  Diret to re  dei  lavori  e  la  data  di  inizio  dei  lavori
sono  preven tivam e n t e  comunica t i  al  Dipartimen to  per  la  viabilità  e  i
traspor t i  e  ai  compete n t i  uffici  del  Ministero  dei  traspor t i ,  aventi  la
vigilanza  ai  fini  della  sicurezza,  i  quali  possono  dispor re  controlli  e
verifiche  atti  ad  accer t a r e  la  corrispond e nz a  della  costruzione  alle
norme  di  legge  ed  al  proge t to  approvato.

Art.  11  - (Verifich e  e  prove  funzio n a l i ) .

1.  Ultimata  la  costruzione  dell’impianto,  il  concessiona r io  inoltra  ai
compete n t i  uffici  del  Ministe ro  dei  traspor t i ,  al  Dipartimen to  per  la
viabilità  e  i  traspor t i  e  per  conoscenza  all’ente  conceden t e  la
domand a  per  l’effettuazione  delle  verifiche  e  prove  funzionali.
2.  Le  verifiche  e  le  prove  funzionali  sono  eseguite  sulla  base  delle
disposizioni  contenu t e  nell’ar t .  5  del  D.P.R.  11  luglio  1980,  n.  753.
3.  All’espleta m e n to  delle  operazioni  di  cui  al  comma  2  partecipano
tecnici  del  Dipartimen to  per  la  viabilità  e  i  traspor t i  per  quanto  di
loro  competenz a .

Art.  12  - (Collaud o ) .

1.  Gli  impianti  realizzati  con  contributi  regionali  sono  sogget t i ,  senza
limite  di  spesa,  a  collaudo  secondo  quanto  stabilito  dall’art .  102  del
testo  unico  approva to  con  Regio  Decre to  9  maggio  1912,  n.  1447  e
successive  modificazioni.
2.  La  commissione  di  collaudo,  nomina ta  dal  Presiden t e  della  Giunta
regionale  o  dall’assesso re  da  lui  delega to  ai  sensi  dell’ar t .  53  della
legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  è  composta  da  un  tecnico
abilita to  e  da  un  funzionario  amminis t r a t ivo  esper t i  nel  settore
funiviario.  
3.  Le  operazioni  di  collaudo  possono  avere  inizio  anche  duran t e  il
corso  dei  lavori;  devono  in  ogni  caso,  esser e  completa t e  entro  un
anno  dall’aper tu r a  dell’impian to  all’esercizio.
4.  La  commissione  redige  il processo  verbale  di  visita,  la  relazione  di
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collaudo  ed  il  cer tifica to  di  collaudo.  Il  certificato  di  collaudo  deve
contene r e ,  oltre  ad  eventuali  presc rizioni  cui  il  concessiona r io  deve
ottempe r a r e ,  anche  l'accer t a m e n t o  dei  dati  param e t r ici  dell’impianto
e  il  confronto  con  quelli  indicati  in  proge t to.  Deve  infine  definire,  in
apposi ta  relazione  tutti  i termini  economico- contabili  necessa r i  ai  fini
della  quantificazione  dell’impor to  definitivo  del  contribu to  regionale.

Capo  II
ll  proce d i m e n t o  conc e s s o r i o

Art.  13  - (Defin iz i o n e  e  class i f i c az i o n e  delle  line e  funiviari e ) .

1.  Sono  linee  funiviarie  quelle  costitui te  da  uno  o  più  impianti,
eventualme n t e  collega ti  in  successione,  in  servizio  pubblico  per  il
traspor to  di  persone,  di  cose  o misto.
2.  Le  linee  funiviarie  si  distinguono  in  tre  categorie:
a) la  prima  categoria  compren d e  le  linee  che  costituiscono  in
premine nza,  da  sole  o  in  proseguime n to  con  altre  linee  di  traspor to
in  servizio  pubblico,  un  collegam e n to  tra  strade  o  ferrovie  e  cent ri
abita ti  o  tra  i centri  stessi;
b) la  seconda  categoria  compren d e  le  linee  realizzate  mediante
impianti  funiviari  aerei  o  funicolari  terres t r i ;
c) la  terza  categoria  comprend e  le  linee  non  rient ran t i  nelle
categorie  precede n t i .
3.  Gli  impianti  singoli  sono  classificati  in  base  alle  finalità  ed  alle
cara t t e r i s t iche  seguen t i:
a) impianti  di  arroccam e n to ,  che  consen tono  di  raggiunge r e  l’area
sciabile  o  la  stazione  sciistica  superan do  zone  inadat t e  alla  pratica
dello  sci;
b) impianti  di  collegam e n to ,  che  consen tono  il collegam e n to  tra  aree
sciistiche  attr ezza t e  superan do  zone  inada t t e  o  non  destina t e  alla
pratica  dello  sci;
c) impianti  di  ricircolo,  che  consen tono  allo  sciatore  di  supera r e
ripetu t a m e n t e  il  dislivello  necess a r io  a  raggiunge r e  la  par tenza  di
una  pista  di  discesa;
d) impianti  a  funzione  mista,  che  assomm a no  due  o  più  delle
funzioni  elenca t e  ai  punti  precede n ti ,  o  non  connessi  alla  pra tica
dello  sci.

Art.  14  - (Conc e s s i o n e  dell e  line e  funiviari e ) .

1.  La  costruzione  e  l’esercizio  di  linee  funiviarie  e  le  variant i
cost ru t t ive  non  configuran t i  mero  adegua m e n t o  tecnico  ai  fini  della
sicurezza,  sono  subordina t i  al  rilascio  della  concessione  della  relativa
linea  da  parte  della  Regione  o degli  altri  enti  compete n ti .
2.  Sono  competen t i  al  rilascio  della  concessione  alla  costruzione  e
all’esercizio  della  linea:
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a) il  comune  qualora  la  linea  si  svolga  integralme n t e  nell’ambito  del
terri torio  comunale;
b) la  provincia  qualora  la  linea  si  svolga  fra  i  comuni  facenti  par te
della  medesima  provincia;
c) la  Regione  qualora  la  linea  si  estenda  sul  terri torio  di  più
province  del  Veneto,  o  interes s i ,  ma  in  misura  minore ,  un  terri torio
di  Regioni  finitime.  In  quest '  ultimo  caso  si  osservano  le  modalità  di
cui  all’art .  84  del  Dpr  27  luglio  1977,  n.  616.  La  Regione  è  altresì
compete n t e  per  le  linee  trasferi t e  dallo  Stato.
3.  Per  le  linee  funiviarie  che  si  svolgono  parzialment e  nell’ambi to
terri toriale  delle  Province  di  Trento  o  di  Bolzano  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  all’art .  11  del  Dpr  19  novembre  1987,  n.  527.

Art.  15  - (Rilasc i o  del la  con c e s s i o n e ) .

1.  Per  ottene r e  il  rilascio  della  concessione  il  richieden t e  presen t a
all’Ente  conceden t e  di  cui  all’art .  14  apposi ta  domanda  contene n t e
esplicito  riferimento  all’approvazione  dei  proge t t i  dei  relativi
impianti .
2.  Verificata  la  regolari t à  della  domand a  l’ente  conceden t e  rilascia ,
dove  ricorrano  tut ti  i presuppos t i ,  la  concessione  per  la  costruzione  e
per  l’esercizio.
3.  Il provvedimen to  di  concessione:
a) classifica  il  tipo  di  impianto,  inserendo  il  medesimo  in  una  delle
categorie  di  cui  all’art.  13;
b) fissa  i  termini  di  ultimazione  dei  lavori  di  cost ruzione
dell’impian to;  
c) stabilisce  ogni  altro  obbligo  cui  è  tenuto  il concessiona r io.
4.  La  dura t a  massima  della  concessione  per  ogni  tipo  di  impianto  è
stabilità  in  conformit à  a  quelle  previste  dal  punto  3  delle  norme
regolame n t a r i  approva te  con  DM  2  gennaio  1985,  n.  23.

Art.  16  - (Line e  conc orr e n t i ) .

1.  Le  concessioni  di  linee,  che  si  dipar tono  dai  terminali  di  altre  linee
già  concesse  o  dalle  vicinanze  di  ques ti ,  sono  assen ti te ,  a  parità  di
soluzioni  propost e ,  al  titolare  delle  linee  già  concesse .
2.  Le  concessioni  di  linee,  che  risultano  parallele  o  intersec an t i  o
comunqu e  interfe ren t i  con  altre  linee  già  concesse ,  sono  assen ti t e ,  a
parità  di  soluzioni  propost e,  al  titolare  delle  linee  già  concesse .
3.  Sono  interfer en t i  le  linee  che  realizzano  una  qualsiasi  forma  di
import an t e  e  diret t a  integrazione  di  esercizio  o  che  presen ta no
sostanziale  analogia  di  finalità  di  traspor to  e  medesime  fonti  di
traffico.
4.  Più  domande  di  concessione  che  si  riferiscono  a  linee  finitime  o
interfe re n t i  fra  di  loro  o  con  altre  linee  già  concesse ,  sono
considera t e  potenzialmen t e  concorr e n t i  e  esamina te
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compara t iva m e n t e  e  contempor a n e a m e n t e ,  qualora  presen t a t e  in
periodo  anteced e n t e  alla  deliber azione  di  concessione.
5.  Le  domande  di  cui  ai  comma  precede n t i ,  anche  nel  caso  di
domand a  unica,  sono  trasmes s e  in  copia,  a  cura  dell’ente
concede n te ,  a  mezzo  di  raccoma nd a t a  con  ricevuta  di  ritorno,  ai
concessiona ri  delle  linee  interes s a t e  ed  agli  altri  richieden t i .
6.  Gli  atti  allega ti  alle  domande  res tano  a  disposizione  degli
intere ss a t i  presso  gli  uffici  dell’ente  conceden t e  per  la  dura ta  di  30
giorni  dalla  data  di  comunicazione  di  cui  al  comma  5,  duran te  i quali
possono  essere  presen t a t e  osservazioni,  propos te  o  motivate
opposizioni.
7.  L’ente  conceden t e ,  a  conclusione  dell’istru t to ria ,  decide  in  merito
alle  richies te ,  pronunciandosi  anche  sulle  eventuali  osservazioni  ed
opposizioni.

Art.  17  - (Obbli g h i  del  conc e s s i o n a r i o ) .

1.  Nel  provvedime n to  di  concessione  sono  specifica ti  gli  obblighi  che
gravano  sul  sogge t to  concessiona rio.  In  par ticolar e  deve  essere
previsto:
a) il traspor to  gra tui to  della  posta  nei  periodi  e  orari  di  esercizio,  su
richies ta  dell’Amminis t razione  delle  poste  e  telecomunicazioni;
b) il  traspor to  di  cose  secondo  le  cara t t e r is tiche  tecniche
dell’impian to;
c) il  traspor to  gra tui to  di  personale  della  Regione  e  di  altri  enti
nell’ese rcizio  delle  proprie  funzioni  di  vigilanza;
d) il  traspor to  gra tui to  di  persone  incarica t e  di  operazioni  di
soccorso.
2.  L’ente  conceden t e  può  altresì  stabilire ,  con  specifico
provvedimen to  motivato,  obblighi  ulteriori  e  tempora n ei  gravan ti  sul
concessiona rio  qualora  ricor rano  situazioni  di  emerge nza .

Art.  18  - (Dinie g o  della  conc e s s i o n e ) .

1.  Nell’ipotesi  di  irritualità  o  di  incomplet ezza  della  domanda ,  l’ente
concede n te  nega  con  provvedimen to  motivato  la  concessione
richies ta .
2.  L’ente  conceden t e  può  altresì,  pur  in  presenza  dei  requisi ti  di  cui
all’art .  15,  nega re  con  provvedimen to  motivato  la  concessione  ove  la
realizzazione  dell’impianto  contra s t i  con  sopravvenu t e  gravi  e
motivate  ragioni  di  pubblico  interes se .

Art.  19  - (Modif i ca  della  conc e s s i o n e ) .

1.  La  concessione  è  modificat a  con  l’osservanza  della  procedu r a
seguita  per  il  suo  rilascio  ove  il  concessiona r io  proponga  variant i
cost ru t t ive  non  configuran t i  meri  adegua m e n t i  tecnici  dell’impian to.
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E'  da  considera r s i  variante  costru t t iva  qualsiasi  modifica  appor ta t a
all’impianto  non  consisten t e  in  semplice  sostituzione  di  singoli
elementi  ma  finalizzata  ad  ottene r e  variazioni  delle  cara t t e r i s t iche
cost ru t t ive  dell’impianto  stesso  o delle  sue  pres t azioni.

Art.  20  - (Sosp e n s i o n e  e  decad e n z a  della  conc e s s i o n e ) .

1.  In  caso  di  inottem pe r a nz a  agli  obblighi  stabiliti  dalla  concessione
o  da  norme  di  legge,  l’ente  concede n te  può  sospend e r e  con
provvedimen to  motivato  la  concessione.
2.  Dopo  almeno  due  violazioni  agli  obblighi  di  concessione,  l’ente
concede n te  può  pronuncia r e  in  via  definitiva  la  decade nza  della
concessione.
3.  L’ente  conceden t e  pronuncia  inoltre  la  decadenz a  della
concessione  allorquan do  il  sogge t to  concessiona r io  si  estingua  per
qualsiasi  motivo,  ovvero  inter rom p a  per  due  anni  l’esercizio,  salvo
motivi  di  forza  maggiore .
4.  La  decade nz a  della  concessione  non  da  titolo  ad  alcuno  indennizzo
a  favore  del  concessiona rio  o dei  suoi  aventi  causa.

Art.  21  - (Trasfer i m e n t o  della  conc e s s i o n e ) .

1.  L’Ente  conceden t e ,  se  lo  ritiene  compatibile  con  l’interes s e
genera le  e  con  le  finalità  della  concessione,  può  dispor re  su  richies ta
degli  interes s a t i  e  subordina t a m e n t e  all’assunzione  di  tutti  gli
obblighi  dell’origina rio  concessiona r io,  da  par te  del  nuovo
richieden te ,  il trasferimen to  della  concessione  ad  altro  sogge t to.
2.  A tal  fine  gli  interes s a t i  presen t a no  richies t a  di  trasferimen to  della
concessione,  correda n dola  di  copia,  sottoscr i t t a  dalle  parti,  del
documen to  concerne n t e  il trasferimen to  per  atto  tra  vivi.
3.  Fino  all’assunzione  del  provvedimen to  di  cui  al  comma  1  da  parte
dell’ente  conceden t e ,  il  precede n t e  titolare  rimane  vincola to  nei
confronti  dell’ente  conceden t e  per  tutti  gli  obblighi  derivan ti  dalla
concessione.
4.  Nel  caso  di  morte  del  concessiona r io,  l’avente  o  gli  aventi  causa,
congiunta m e n t e ,  possono  chiede re  il trasferimen to  della  concessione
inoltrando  richies ta  entro  sei  mesi  dalla  data  del  decesso.
5.  Per  un  periodo  massimo  di  sei  mesi  dalla  morte  del
concessiona rio,  l’avente  o  gli  aventi  causa  congiun ta m e n t e  possono
comunqu e  continua re  l’esercizio  della  linea  qualora  presen t ino
all’ente  concede n te  una  dichiarazione  con  la  quale  assumono
integralme n t e  gli  obblighi  derivanti  dalla  concessione.
6.  La  domand a  di  cui  al  comma  4  e  la  dichiarazione  di  cui  al  comma  5
debbono  esser e  correda t e  da  copia  auten tica  del  testam e n to  o  da
atto  notorio  di  individuazione  degli  eredi.
7.  Trascorso  il  termine  di  sei  mesi  dalla  morte  del  concessiona rio,
senza  che  sia  pervenu t a  richies t a  di  trasfe rimen to  della  concessione,
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l’ente  conceden t e  pronuncia  la  decade nza  della  stessa.

Art.  22  - (Rinn ov o  della  conc e s s i o n e ) .

1.  Alla  scadenza  della  concessione,  il  concessiona rio  ha  titolo
prefere nziale  per  il rinnovo  della  stessa .
2.  A  tale  scopo,  ent ro  i  sei  mesi  ante riori  alla  scadenza  della
concessione,  il  concessiona rio  può  propor r e  all’ente  conceden t e
domand a  di  rinnovo.  
3.  Il  concessiona r io  può  contes tualm e n t e  propor r e  modifiche  alle
cara t t e r i s t iche  dell’impian to,  in  tal  caso  si  applica  la  procedu r a
prevista  dall’art .  19.
4.  L’ente  conceden t e  dispone  il  rinnovo  della  concessione,
determina,  in  relazione  a  quanto  stabilito  dal  comma  3  l’eventuale
riclassificazione  dell’impianto,  fissa  la  nuova  dura t a  della  medesima
ed  il termine  per  l’esecuzione  delle  eventuali  nuove  opere .
5.  Ottenu to  il rinnovo  della  concessione,  il concessiona rio,  presen t a  il
proget to  esecu tivo  delle  eventuali  modifiche  propos te  o  prescri t t e .
Per  la  realizzazione  delle  modifiche  si  osserva  la  procedu r a
contem pla t a  dagli  art t .  9  10,  11

Art.  23  - (Nu ova  conc e s s i o n e  nei  casi  di  decad e n z a ) .

1.  Nel  caso  di  decadenza  della  concessione  non  può  esse re  rilasciat a
una  nuova  concessione,  per  lo  stesso  impianto,  al  precede n t e
titolare.

Art.  24  - (Res t i t u z i o n e  in  prist in o  dei  luog h i ) .

1.  Nel  caso  di  estinzione  della  concessione  a  qualsiasi  titolo,  il
concessiona rio  è  obbligato  alla  res ti tuzione  in  pristino  parziale  o
totale ,  del  terreno  su  cui  insistono  le  opere  dell’impianto,  nonché  alla
demolizione  di  costruzioni  fuori  terra  e  all’aspor to  del  mate riale  di
risulta.  A  tal  fine  l’ente  conceden t e  comunica  all’intere s s a to  il
termine  entro  il  quale  il  ripris tino,  la  demolizione  e  l’aspor to  devono
essere  effettua t i ,  preavver t e n do  che  in  caso  di  inadem pienza
provvede rà  in  sostituzione  a  spese  del  contravven to re .
2.  Decorso  invano  il  termine  fissato  l’ente  conceden t e  provvede
all’esecuzione  dei  lavori  e  successivam en t e  ingiunge  al  sogge t to
intere ss a to  il  rimborso  delle  spese  sostenu te  secondo  le  disposizioni
del  Regio  Decre to  14  aprile  1910,  n.  639.

Art.  25  - (Cost i tu z i o n e  coat t iva  di  servitù ) .

1.  Quando  il  richieden t e  non  abbia  la  disponibilità  dei  terreni
intere ss a t i  all’impian to,  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  urgenza  e
indifferibilità  delle  opere  approva te  compor t a  la  potes tà  di  chiedere



Legge  regionale  6  marzo  1990,  n.  18  (B.U.R.  16/1990)

la  costituzione  coat tiva  della  servitù  previo  pagame n to
dell’indenni tà .
2.  La  costituzione  coattiva  della  servitù  è  dispost a  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  che  contes tualm e n t e  dete rmina
l'ammont a r e  dell'indenni t à .  
3.  La  dete rminazione  dell’indenni tà  è  regola ta  a  norma  delle  vigenti
leggi  in  mate r ia .  L’indenni tà  è  corrispos t a  median te  canoni  annui  con
sistemi  di  aggiorna m e n to  automa tico  o  mediante  la  loro
capitalizzazione  in  unica  soluzione.  In  ogni  caso,  essa  deve  tener
conto  di  un  duplice  param e t ro :  della  diminuzione  del  valore  del  bene,
dura tu r a  o  transi to ria ,  anche  in  rappor to  alla  sua  destinazione  e  del
compenso  dovuto  per  l’uso  del  bene  altrui.

Art.  26  - (Servitù  di  linea ) .

1.  La  servitù  di  linea  compor t a  le  seguen ti  facoltà  riconosciu te  al
concessiona rio  dell’impianto:
a) esegui re  le  opere  di  scavo  e  sbanca m e n to ,  livellamento  e
bonifica,  la  realizzazione  di  spazi  ad  uso  dell’impianto,  realizzare
linee  e  condut tu r e  inter ra t e  necessa r ie  all’impian to,  disbosca m e n t o ,
taglio  di  alberi  e  rami  necessa r i  per  l’esercizio  di  linea  in  conformità
al  proget to  approva to;
b) realizzare  sentieri  ed  accessi  necessa r i  per  la  sicurezza
dell’impian to,  opere  di  difesa,  costruzione  delle  stazioni  di  par tenza
ed  arrivo  e  dei  sostegni  di  linea;
c) usare  il  terreno  e  i  relativi  accessi  per  le  operazioni  di
appre s t a m e n t o  e  manutenzione  della  linea,  impedendo  ogni  attività
pregiudizievole  all’ese rcizio  e  sicurezza  della  stessa.
2.  Il  proprie t a r io  del  fondo  serven te  non  può  in  alcun  modo  diminuire
l’uso  della  servitù  o  renderlo  più  oneroso,  del  pari  il  titolare  della
servitù  non  può  fare  alcuna  cosa  che  la  aggravi.
3.  La  dura t a  della  servitù  è  la  stessa  della  concessione  cui  si
riferisce .

Titolo  III
L’eserc iz io  degl i  impian t i

Art.  27  - (Autorizzaz io n e  all’es er c i z io ) .

1.  Gli  impianti  possono  esse re  apert i  al  pubblico  esercizio  solo  previa
autorizzazione  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale.
2.  Il  provvedimen to  di  aper tu r a  al  pubblico  esercizio  è  subordina to  al
rilascio  del  nulla- osta  tecnico  da  parte  dei  compete n ti  uffici  del
Ministe ro  dei  traspor t i  e  all’esistenza  del  provvedime n to  di
concessione  di  cui  agli  art t .  14  e  15
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Art.  28  - (Modal i tà  di  eserc iz io  degl i  impian t i ) .

1.  L’esercizio  dell’impianto  si  svolge  nel  rispet to  delle  vigenti  norme
in  mate ria  di  polizia,  sicurezza  e  regolari tà  dei  servizi  di  traspor to
pubblico  mediant e  impianti  fissi  ed  in  ottemper a nz a  alle  prescrizioni
contenu t e  nella  concessione,  nel  regolame n to  d'  esercizio  nonché
alle  altre  disposizioni  eventualme n t e  impar ti t e  dal  Dipartimen to  per
la  viabilità  e  i traspor t i  e  dai  compete n t i  uffici  centrali  o  periferici  del
Ministe ro  dei  traspor t i .
2.  Ad  ogni  impianto  è  prepos to  un  diret to re  o  un  responsa bile
dell’esercizio  ed  eventualme n t e  un  assisten t e  tecnico,  nonché
l’organico  del  personale  necessa r io  regolarm e n t e  abilita to.  I
nomina tivi  del  diret to re  o del  respons a bile  e  dell’eventual e  assisten t e
tecnico  nonché  del  personale  di  linea  e  di  stazione,  unitame n t e  al
regolame n to  d'  esercizio,  sono  trasme ssi  al  Dipartimen to  per  la
viabilità  e  i traspor t i  competen t e  per  l’emanazione  dei  provvedimen t i
previsti  dagli  art t .  90  e  102  del  Dpr  11  luglio  1980,  n.  753.

Art.  29  - (Gest io n e  degl i  impian t i  funiviari  e  criter i  tariffari ) .

1.  In  riferimen to  alla  funzione  di  servizio  pubblico  di  traspor to  svolta
dagli  impianti  funiviari  il  Consiglio  regionale  dete rmina  i  criteri  di
massima  per  ogni  categoria  di  impianto,  ai  quali  i  concessiona r i
debbono  attene r s i  nella  fissazione  delle  tariffe.
2.  I  concessiona ri  comunicano  all’ente  concede n t e  e  alla  Regione,
Giunta  regionale,  i  progra m mi  di  esercizio  annuale  o  stagionale,  gli
orari,  le  tariffe  applicat e  e  le  propos te  di  modifica.  E'  obbligo  dei
concessiona ri  comunica re  altresì  l’organico  del  personale  di  stazione
e  di  linea,  abilita to  a  norma  di  legge.  Tali  comunicazioni  si  effettuano
entro  il  31  ottobre  ed  entro  il  31  maggio  di  ciascun  anno
rispet t ivam en t e  per  le  stagioni  invernali  ed  estive.  In  caso  di
esercizio  annuale,  le  comunicazioni  si  effettuano  entro  il  31  ottobre
di  ogni  anno,  a  valere  per  il  periodo  1  dicembr e- 30  novembre
successivo.
3.  Per  quanto  attiene  al  program m a  di  esercizio,  gli  orari  e  le  tariffe  i
concessiona ri  devono  attene rs i  alle  diret t ive  emana te  dalla  Giunta
regionale.
4.  Il  personale  di  linea  e  di  stazione  o  che  comunque  abbia  relazione
con  il  pubblico  deve  essere  vestito  in  modo  da  esse re  facilment e
riconoscibile  anche  median te  apposi to  contras s eg no  distintivo:  esso
è  tenuto  a  svolgere  il  proprio  compito  con  piene  corre t t ezza  e
disponibilità  nei  confronti  dell’utenza .

Art.  30  - (Reg o l ar i tà  degl i  eserc iz i ) .

1.  I  concessiona ri ,  i  diret tor i  o  respons a bili  di  esercizio  ed  il
personale,  ciascuno  secondo  i  rispet tivi  compiti,  assicurano  il
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regolar e  svolgimento  dei  servizi  nonché  l’adozione  di  tutte  le  misure
e  cautele  atte  a  evitare  danni  agli  utenti .
2.  Duran te  il periodo  di  esercizio  i concessiona r i  possono  sospend e r e
il  servizio  degli  impianti  per  cause  di  forza  maggiore  o  per  cause
tecniche  che  incidono  sulla  sicurezza,  dandone  immedia t a
comunicazione  all’ente  conceden t e  e  al  Dipartime n to  per  la  viabilità
e  i traspor t i .  La  sospensione  del  servizio  per  altre  cause  è  autorizzata
dal  Presiden te  della  Giunta  regionale.  
3.  E'  obbligo  dei  concessiona ri  espor re  in  modo  ben  visibile  al
pubblico  le  tariffe,  gli  orari,  le  disposizioni  relative  ai  viaggia to r i
contenu t e  nel  regolame n to  d'ese rcizio,  nonché  tenere  in  evidenza  un
regis t ro  per  i reclami.
4.  I  diret to ri  o  respons abili  di  esercizio  provvedono  alla  tenuta  dei
regis t ri  presc r i t t i  dalle  vigenti  norme  tecniche  da  esibire  al  personale
incarica to  della  vigilanza.

Art.  31  - (Assi cu raz i o n i ) .

1.  Il  rilascio  dell’autorizzazione  all’aper tu r a  dell’impianto  al  pubblico
esercizio  è  subordina t a  al  possesso  di  coper tu r a  assicura t iva  atta  a
garan ti r e  il  risarcime n to  di  ogni  infortunio  o  danno  comunque
connesso  all’ese rcizio  dell’impianto  medesimo.
2.  La  Giunta  regionale,  con  disposizioni  esecutive  di  attuazione,
stabilisce  le  cara t t e r is tiche  della  garanzia  assicura t iva  ed  i massimali
della  stessa,  a  seconda  dei  tipi  di  impianto  e  delle  cara t te r i s t iche
tecniche  dei  medesimi.
3.  In  caso  di  manca to  rispet to  delle  prescr izioni  relative  alla
coper tu r a  assicura t iva,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  dispone
la  sospensione  immedia t a  dell’esercizio.

Art.  32  - (Tass e  di  con c e s s i o n e ) .

1.  Il  concessiona r io  è  tenuto  al  pagam e n to  della  tassa  di  concessione,
di  rilascio  e  annuale ,  nonché  del  contribu to  di  sorveglianza  nei  modi
e  nei  termini  previsti  dalle  vigenti  leggi  in  mate r ia .

Art.  33  - (Stat i s t i c a  e  regi s tr o  degl i  impian t i ) .

1.  I  titolari  degli  impianti  comunicano  periodicam e n t e  al
Dipar timen to  per  la  viabilità  e  i  traspor t i  i  dati  statistici  relativi  agli
impianti  stessi.  La  Giunta  regionale,  con  disposizioni  esecutive  di
attuazione,  può  stabilire  modalità  per  il  controllo  d'ufficio  del
numero  dei  passaggi ,  nonché  per  la  rilevazione  di  tutti  gli  altri  atti
intere ss a n t i  l’esercizio.
2.  Presso  il  Dipartimen to  per  la  viabilità  e  i  traspor t i  è  istituito  il
regis t ro  degli  impianti  esisten t i  nel  terri torio  regionale.
3.  Per  ogni  singolo  impianto  il  regis t ro  riporta  l’intest a t a r io,  la
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funzione  e  la  relativa  classificazione,  le  condizioni  di  concessione,
nonché  le  eventuali  modifiche  o cancellazioni.
4.  Il  regis t ro  degli  impianti  è  posto  a  disposizione  del  pubblico  e,  a
richies ta ,  sono  rilascia te  copie  delle  iscrizioni,  modifiche  o
cancellazioni.

Titolo  IV
Le  pist e  e  il  proc ed i m e n t o  conc e s s o r i o

Capo  I
Le  pist e

Art.  34  - (Defin iz i o n e  delle  piste  e  loro  util izzazi o n e ) .

1.  Agli  effet ti  della  presen t e  legge  sono  conside ra t e  piste  le  superfici
di  terreno  apposi ta m e n t e  predispos t e  ed  abitualmen t e  organizza t e  e
adibite  all’esclusiva  circolazione  ed  uso  pubblico  degli  sciatori .
2.  A seconda  delle  rispet tive  cara t t e r i s t iche  funzionali  e  tecniche  le
piste  sono  suddivise  in  piste  da  discesa  e  piste  da  fondo.
3.  Le  piste,  di  cui  al  comma  2,  possono  essere  adibite  anche  a  gare
agonistiche  a  norma  delle  vigenti  disposizioni  della  Federazione
italiana  sport  invernali  (Fisi)  nonché  della  Federazione
internazionale  sci  (Fis)  e,  in  tal  caso,  res tano  chiuse  al  pubblico  per
la  dura t a  della  gara  e,  eventualme n t e ,  dei  relativi  allenam e n t i
prepa ra to r i .
4.  Sulle  piste  è  vietato  l’uso  di  slitte  o  similari  a  motore  e  non,  esclusi
i mezzi  di  soccorso  e  di  servizio.

Art.  35  - (Requi s i t i  tecn ic i  dell e  piste  da  disce s a ) .

1.  Le  piste  da  discesa  presen t a no  i seguen ti  requisiti  tecnici:
a) sono  traccia te  in  zone  idrogeologicam e n t e  idonee  non  sogge t t e ,
secondo  ragionevoli  previsioni,  al  pericolo  di  valanghe  duran te  il
periodo  di  esercizio;
b) sono  di  larghezza  non  inferiore  a  metri  20  e  presen t a no  un  franco
verticale  libero  non  inferiore  a  metri  3,50,  salvo  casi  par ticolari  quali
sottopassi  o  altro  con  deroga  motivata  dell’autori tà  conceden t e .  In
considerazione  delle  funzioni  peculiari  della  pista,  qualora  la  sua
pendenza  non  superi  il  7%,  possono  esser e  ammesse  larghezze
inferiori  a  metri  20  e  comunque  non  inferiori  a  metri  4  e  franchi
inferiori  a  metri  3,50,  dove  le  piste  non  presen tino  alcun  grave
pericolo.  Peral t ro,  nei  punti  in  cui  la  conformazione  del  terreno  lo
renda  necessa r io  possono  esser e  imposte  anche  larghezze  superiori
od  apposi ti  ripari.  Per  traccia ti  di  trasferimen to  (skiweg)  con
pendenza  minore  del  5%  è  ammess a  una  larghezza  fino  a  metri  2;
c) hanno  traccia to  privo  di  ostacoli  tali  da  costituire ,  duran t e  il
periodo  di  normale  innevame n to  e  di  aper tu r a  delle  piste,  una
situazione  di  pericolo;
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d) non  hanno  attr aver s a m e n t i  o  interfer enze  con  percors i  di  sci
alpinismo  e  di  sci  escursionismo,  con  strade  carrozzabili  aper t e  al
traffico  invernale  e  con  traccia ti  utilizzati  da  sciovie,  slittovie  ed  altri
mezzi  di  risalita  a  livello;
e) se  le  piste  passano  su  ponti  o  sono  fiancheggia t e  da
scoscendime n t i  pericolosi,  devono  essere  posti  in  essere  elementi  di
protezione  per  l’altezza  minima  di  metri  1,20,  misura t i  sopra  il livello
di  normale  innevame n to ,  idonei  ad  impedire  la  caduta  degli  sciatori
fuori  della  pista .
2.  Qualora  giustifica ti  motivi  richiedano  l’att rave rs a m e n t o  a  livello  di
una  strada  carrozzabile,  ques to  potrà  esse re  consen ti to ,  caso  per
caso,  subordina t a m e n t e  all’adozione  di  misure  atte  a  costringe r e  gli
sciatori  ad  arres t a r s i  prima  di  impegna r e  l’att rave rs a m e n t o .
3.  La  confluenza  di  due  piste  da  discesa ,  e  par ticola rm e n t e  se  esse
presen t a no  classifiche  di  difficoltà  diversa,  deve  avvenire  in  settori  di
massima  ampiezza  delle  piste  e  con  grande  visibilità.

Art.  36  - (Requi s i t i  tecn ic i  dell e  piste  da  fondo) .

1.  Le  piste  da  fondo  hanno  i seguen t i  requisi ti  tecnici:
a) sono  traccia t e  in  zone  non  sogge t t e ,  secondo  ragionevoli
previsioni,  al  pericolo  di  valanghe;
b) hanno  il  traccia to  privo  di  ostacoli  tali  da  costituire ,  duran t e  il
periodo  di  normale  innevame n to  ed  aper tu r a  delle  piste,  una
situazione  di  pericolo;
c) lungo  tutto  il  traccia to  delle  piste  è  assicura t a ,  in  condizioni
normali,  una  sagoma,  libera  da  ostacoli,  da  rilevare
perpendicola rm e n t e  alla  linea  condut t r ice  del  traccia to,  aventi  le
seguen ti  dimensioni:
- una  larghezza  minima  tale  che  per  ciascun  senso  di  marcia,  di
norma,  risulti  agevole  al  transi to  contempor a n eo  di  due  sciatori,
anche  con  passo  pattina to,  ivi  conside ra to  lo  spazio  per  il  regolar e
appoggio  dei  bastoncini;  larghezze  inferiori  possono  esser e  ammess e
solo  per  singoli  trat t i,  normalm en t e  in  piano  e  opportun a m e n t e
segnala t i;
- la  larghezza  deve  essere  maggiore  di  quella  minima  suaccenn a t a
nei  trat ti  in  cui  il traccia to  è  in  pendenza  e  deve  esse re  tanto  elevata
quanto  più  forte  è  la  pendenza;
- l’altezza  minima  della  sagoma  libera,  anche  con  riferimen to  ai
rami  degli  alberi,  deve  esse re  almeno  tale  da  consen ti re ,  in
condizioni  normali  di  innevame n to ,  l’agevole  passaggio  degli  sciatori
in  posizione  eret t a;
d) se  le  piste  passano  su  ponti  o  sono  fiancheggia t e  da
scoscendime n t i  pericolosi,  devono  essere  posti  in  essere  elementi  di
protezione  per  l’altezza  minima  di  metri  1,20,  misura t i  sopra  il livello
di  normale  innevame n to ,  idonei  ad  impedire  la  caduta  degli  sciatori
fuori  della  pista;
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e) non  devono  sussis te r e  att rave rs a m e n t i  o  interfe renz e  con
percorsi  di  sci  alpinismo,  di  sci  escursionismo  e  di  surf  alpin,  a  livello
con  sciovie,  con  piste  da  discesa  o  con  strade  carrozzabili  aper t e  al
traffico  invernale;
f) qualora  giustifica ti  motivi  richiedano  l’att rave rs a m e n t o  a  livello
di  una  strada ,  questo  può  essere  ammesso,  caso  per  caso,
subordina t a m e n t e  all’adozione  di  misure  di  segnalazione  idonee
anche  a  costringe re  gli  sciatori  ad  arres t a r s i  prima  di  impegna r e
l’att raver s a m e n t o;
g) la  pendenza  trasversa l e  della  pista  inneva ta  e  rilevata
perpendicola rm e n t e  alla  linea  condut t r ice  del  traccia to  è  di  norma
sostanzialmen t e  orizzontale .  Possono  esser e  ammess e  pendenze  non
superiori  all’11%  per  brevi  trat t i  e  in  numero  limitato.

Art.  37  - (Clas s i f i c a z i o n e  tecni c a  delle  piste  da  disc e s a ) .

1.  Le  piste  da  discesa  si  articolano  nelle  seguen ti  categorie :
a) camposcuola :  consiste  in  un'  area  in  lieve  pendio,  di  norma
recinta t a  e  gestita  da  una  scuola  di  sci,  priva  di  pericoli  ed  ostacoli,
idonea  alla  circolazione  di  sciatori  principian ti ,  che  termina  su
terreno  tale  da  consen ti re  facile  arres to;
b) piste  facilissime:  cara t t e r izza t e  da  percorsi  di  lunghezza ,
dislivello  e  pendenza  limitati;
c) piste  facili:  cara t t e r izza te  da  percorsi  di  pendenza  modera t a ,
senza  notevoli  variazioni  di  difficoltà;
d) piste  di  media  difficoltà:  cara t t e r izza te  da  percors i  di  pendenza  e
dislivello  vari;
e) piste  difficili:  cara t t e r izza t e  da  percors i  di  rilevante  e  varia
pendenza  ed  un  traccia to  richieden te  negli  sciatori  elevate  attitudini
e  capacità .

Art.  38  - (Clas s i f i c a z i o n e  tecni c a  delle  piste  da  fondo) .

1.  Le  piste  da  fondo  si  articolano  nelle  seguen ti  categorie:
a) piste  facili:  cara t t e r izza te  da  percorsi  nei  quali  la  pendenza
longitudinale  è  inferiore  al  5%  e  senza  apprezzabili  difficoltà  e  di
lunghezza  limita ta  e  comunque  inferiore  a  4  Km;
b) piste  di  media  difficoltà:  cara t t e r izza te  da  percors i  nei  quali  la
pendenza  longitudinale  è  inferiore  al  15%;
c) piste  difficili;  cara t t e r izza t e  da  percors i  nei  quali  la  pendenza
longitudinale  può  supera r e  anche  il  15%  e  che  richiedono  negli
sciatori  elevate  attitudini  e  capacità .

Art.  39  - (Clas s i f i c a z i o n e  giuridic a  dell e  pist e ) .

1.  A seconda  del  rispet t ivo  regime  giuridico,  le  piste,  di  cui  all’art .
34,  si  ripar tono  in:
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a) piste  asservi te  agli  impianti  di  risalita;
b) piste  non  asservi te  agli  impianti  di  risali ta;
c) piste  da  fondo.
2.  Le  piste  da  discesa  sono  asse rvi te  ad  un  impianto  di  risalita
quando  oltre  che  esserne  stre t t a m e n t e  compleme n t a r i ,  sono
intes ta t e  allo  stesso  concessiona r io  oppure ,  se  intes ta t e  a
concessiona rio  diverso,  sussis te  un  accordo  fra  concessiona ri  per
l’uso  della  pista.  Le  piste  dei  campi  scuola  possono  esse re  asservi te
agli  impianti  della  scuola  stessi.

Capo  II
Il  proce d i m e n t o  conc e s s o r i o

Art.  40  - (Richi e s t a  di  conc e s s i o n e ) .  

1.  Hanno  titolo  a  presen t a r e  la  richies ta  per  la  concessione  delle
piste,  di  cui  all’art .  34:
a) per  le  piste  di  cui  alla  letter a  a)  dell’ar t .  39,  il  concessiona r io
dell’impian to  di  risali ta  o  sogge t to  diverso  ove  sussis ta  un  accordo
per  l’uso  della  pista;
b) per  le  piste  di  cui  alle  letter e  b)  e  c)  dell’ar t .  39,  in  ordine  di
priorità:
1) il  richieden t e  che  dimost ri  la  disponibilità  della  par te  prevalen te
del  traccia to  misura to  sull’asse  della  pista;
2) gli  enti  pubblici  locali  interes sa t i  allo  sviluppo  del  terri torio;
3) il  titolare  di  infras t ru t t u r e  turistiche  diverse  dagli  impianti  di
risali ta;
4) ogni  altro  imprendi to re  pubblico  o privato.
2.  Nel  caso  di  cui  alla  letter a  b)  del  comma  1,  il richieden t e  in  ordine
successivo  di  priorità,  deve  far  affiggere  per  30  giorni  all’Albo
pretor io  del  comune  e  della  comunità  montan a  interess a t a  la
comunicazione  della  richies t a  presen ta t a  con  l’indicazione  del
traccia to  e  dei  terreni  intere ss a t i  alla  pista.

Art.  41  - (Proc e d i m e n t o  conc e s s o r i o ) .

1.  La  concessione  è  subordina t a  alla  approvazione  del  relativo
proget to  da  parte  della  Giunta  regionale,  previo  pagam e n to  della
commissione  consultiva,  prevista  dall'ar t .  28  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  42.  
2.  L’approvazione  del  proge t to  compor t a  la  dichiarazione  di  pubblica
utilità  dell’opera  e  l’automat ica  iscrizione  della  pista  nel  regis t ro
delle  piste,  di  cui  all’art .  57.
3.  L’approvazione  del  proge t to  sostituisce  ad  ogni  effetto  qualsiasi
altra  autorizzazione,  nulla- osta  od  approvazione  di  compete nza
regionale  prevista  dalle  norme  vigenti.  Resta  salvo  quanto  previs to
dalla  letter a  b)  del  comma  2  dell’art .  56  del  Dpr  24  luglio  1977  n.
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616.

Art.  42  - (Istrut t or ia  del la  doma n d a ) .

1.  Per  consegui r e  l’approvazione  e  l’iscrizione  di  una  pista  ai  sensi
dell’ar t .  41  l’interes s a to  presen t a  domand a  al  Presiden t e  della
Giunta  regionale  correda t a  dalla  seguen te  documen t azione  in  tre
copie:
a) proge t to,  a  firma  di  un  tecnico  abilita to  ai  sensi  di  legge,
controfirma to  dal  richieden t e ,  così  costitui to:
1) relazione  illustra t iva  sulle  finalità  della  pista  in  rappor to  alle
necessi tà  turistiche  ed  allo  sviluppo  degli  sports  invernali  nella  zona
intere ss a t a  ed  in  relazione  alle  infras t ru t t u r e  esisten t i  o
progra m m a t e ,  coordina t e  o compleme n t a r i ;
2) carta  topografica  della  zona  intere ss a t a  in  scala  1:10.000  dove  è
riport a to  il  traccia to  della  pista  in  relazione  alle  altre  piste
eventualme n t e  interfe r en t i  o  parallele  o  collega t e ,  esisten t i  od  in
progra m m a ,  così  come  agli  impianti  di  risalita  od  altre  infras t ru t t u r e
egualmen t e  esisten t i  od  in  progra m m a;
3) profilo  altimet rico  in  opportun a  scala  con  l’indicazione  delle
pendenze  trasvers a li  e  consegue n t i  eventuali  riporti  o  sbanca m e n t i ;
4) descrizioni  e  schemi  di  eventuali  opere  necessa r ie ,  con
particolar e  riguardo  ai  lavori  di  disboscam e n to  e  prepa razione  delle
superfici  erbose,  nonché  alla  ricomposizione  ambien ta le;
5) descrizione  e  schemi  di  eventuali  disposi tivi  per  la  produzione
della  neve;
6) giustificazioni  dimensionali  della  pista  in  relazione  alla  porta t a  ed
in  rappor to  alle  necessi t à  ed  alle  infras t ru t t u r e  di  cui  la  pista  è
compleme n t a r e ;
7) relazione  geologica  e  climatico- nivologica  dell’area  interes sa t a ;
8) mappa  catas t ale  nella  quale  sia  rappre s e n t a to  il  traccia to  della
pista  e  le  par ticelle  di  terreno  attr aver s a t e ,  con  l’indicazione  di
quelle  di  disponibilità;
9) propos t a  motivata  sulla  classificazione  della  pista;
b) dichiarazione  del  sindaco  del  comune  interes sa to  circa  la
compatibili tà  della  pista  con  lo  strume n to  urbanis tico  ed  in  merito
alla  concessione  e/o  autorizzazione  edilizia  eventualme n t e  rilascia ta
e  alle  eventuali  condizioni;
c) dichiarazione  del  sindaco  del  comune  interes sa to  dalla  pista  circa
l’esistenza  o  l’inesistenza  di  vincoli  e  di  usi  civici  sulla  zona;
d) dichiarazione  del  Dipar time n to  per  le  fores te  e  l’economia
montana ,  Centro  Sperimen t a le  delle  Valanghe  e  Difesa  Idrogeologica
di  Arabba  relativa  alla  situazione  valanghiva  e  agli  eventuali
interven ti  di  difesa.
2.  Le  varianti  del  percorso,  inciden ti  sostanzialmen t e  sul  traccia to
e/o  sui  requisiti  tecnici  delle  piste,  sono  approva te  col  procedime n to
originario.
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Art.  43  - (Parere  della  com m i s s i o n e  cons u l t iva ) .

1.  Per  l’emanazione  del  pare r e  di  cui  al  comma  1  dell’art .  41,  la
commissione  consultiva  di  cui  all’art .  28  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  42,  è  integra t a  da  un  esper to  di  piste  nomina to  dalla
Giunta  regionale  con  propria  deliber azione  e  scelto  fra  una  terna  di
nomi  propost i  dalla  Federazione  italiana  sport  invernali,  il quale  dura
in  carica  cinque  anni.  
2.  Ai  lavori  della  commissione  possono  partecipa re ,  con  voto
consun tivo,  i  sindaci  dei  comuni  interes sa t i  ed  il  presiden t e  della
comuni tà  montana  avente  giurisdizione  per  terri torio.
3.  Il pare re ,  di  cui  al  comma  1  dell’ar t .  41,  ha  per  ogget to:
a) la  compatibilità  del  proge t to  con  la  destinazione  urbanis t ica  della
zona  e  con  la  tutela  ambient ale;
b) l’idoneità  tecnica  della  pista  in  rappor to  alla  sua  funzione  ed  alla
classificazione  propos ta ;
c) la  compatibilità  della  pista  con  le  esigenze  idrogeologiche  e
fores tali  delle  aree  interes sa t e ;
d) le  condizioni,  anche  in  ordine  alla  manute nzione,  a  cui
eventualme n t e  subordina r e  l’approvazione.
4.  Il  pare re  della  commissione  sostituisce ,  ad  ogni  effetto,  qualsiasi
altro  pare re  di  compete nza  regionale  per  la  realizzazione  e
l’esercizio  dell’opera ,  compreso  il  pare r e  di  cui  agli  art t .  3  e  4  della
legge  regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52  e  quello  di  cui  all’art .  2
della  legge  regionale  6  marzo  1984,  n.  11.  

Art.  44  -  (Dichiaraz i o n e  d'urge n z a  e  cost i tu z i o n e  coatt iva  di
servitù ) .

1.  Quando  l’interes s a to  che  ha  titolo  a  presen t a r e  la  richies t a  ai  sensi
dell’ar t .  40,  comma  1,  non  abbia  la  disponibilità  dei  terreni  della
pista,  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  del  proget to  compor t a  la
potes t à  di  chiedere  la  dichiarazione  d'  urgenza  e  indifferibilità  delle
opere  approva te  e/o  la  costituzione  coat tiva,  previo  pagam e n to
dell’indenni tà ,  di  una  servitù  di  pista.
2.  La  dichiarazione  d'  urgenza  e  indifferibilità  delle  opere  è  concessa
previo  pare r e  del  sindaco  del  comune  e  del  presiden te  della
comuni tà  montana  interes s a t i ;  la  costituzione  coattiva  della  servitù  di
pista  è  concess a ,  anche  contes tualm e n t e ,  previo  pagam e n to  della
prevista  indennit à .  I  provvedime n t i  sono  adotta t i  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale.
3.  La  dete rminazione  dell’indenni t à ,  di  cui  al  comma  2,  è  regola ta  a
norma  delle  vigenti  leggi  in  mate ria .  L’indenni t à  è  corrispos ta
median te  canoni  annui  con  sistemi  d'  aggiorna m e n t o  automa tico  o
median te  la  loro  capitalizzazione  in  unica  soluzione.  In  ogni  caso,
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essa  dovrà  tener  conto  di  un  duplice  param e t ro :  della  diminuzione
del  valore  del  bene,  dura tu r a  e/o  transi toria ,  anche  in  rappor to  alla
sua  destinazione  e  del  compenso  dovuto  per  l’uso  del  bene  altrui.

Art.  45  - (La  servitù  di  pista ) .

1.  La  servitù  di  pista  compor t a  le  seguen ti  facoltà ,  riconosciu te  al
concessiona rio  della  pista:
a) esegui re  le  opere  di  sbanca m e n to ,  livellamento  e  bonifica,  la
realizzazione  di  spazi  per  l’accumulo  della  neve,  l’installazione  e
l’uso  di  condut tu r e  per  acqua,  aria,  energia  elet t r ica  con  relative
stazioni  di  utilizzazione  per  la  produzione  di  neve  nonché  quelle  di
disboscam e n t o ,  taglio  alberi  e  rami  necessa r i  per  il  miglior  esercizio
di  pista,  in  conformit à  al  proget to  approva to  e  sotto  la  sorveglianza
del  compete n t e  Servizio  forestale  regionale;
b) appor r e  sui  margini  della  pista  gli  opportuni  cartelli  indicato ri  e
ogni  altro  appres t a m e n t o  di  sicurezza;
c) usare  del  terreno  per  il  passaggio  degli  sciatori  e  la
manutenzione  del  manto  duran te  il normale  periodo  di  esercizio;
d) inibire  a  chiunque,  nel  corso  dell’esercizio  e  duran te  i  lavori  di
manutenzione,  bat ti tu r a  e  riasse t to ,  l’accesso  alla  pista,  impedendo,
altresì ,  ogni  altra  attività  comunqu e  pregiudizievole  al  regola re
accesso  della  pista;
e) esegui re  le  opere  di  manute nzione  ordina ria  anche  fuori  stagione
(risemina,  cura  del  fondo,  eventuale  fienagione).
2.  Il  proprie t a r io  del  fondo  serven te  non  può  in  alcun  modo  diminuire
l’uso  della  servitù  o  renderlo  più  oneroso;  del  pari,  il  titolare  di
servitù  non  può  fare  alcuna  cosa  che  la  aggravi.
3.  La  dura t a  della  servitù  è  la  stessa  della  concessione  cui  inerisce .
4.  Alla  scadenza  della  concessione,  la  servitù,  ai  fini  del  suo  rinnovo,
è  sogge t t a  allo  stesso  regime  previsto  per  la  concessione  dall’art .  56.

Capo  III
Caratt er i  del la  conc e s s i o n e

Art.  46  - (L’iscriz io n e ) .

1.  L’iscrizione  nel  regist ro  delle  piste  ai  sensi  dell’ar t .  41  equivale,  a
tut ti  gli  effetti,  al  rilascio  della  concessione  secondo  le  finalità,  la
classificazione  e  le  condizioni  indicate  nel  regis t ro  stesso.
2.  La  concessione  decorre  dalla  data  di  iscrizione.
3.  Dell’avvenu ta  iscrizione  è  data  comunicazione  anche  mediante  il
Bollettino  ufficiale  della  Regione.

Art.  47  - (Cont e n u t o  della  conc e s s i o n e ) .

1.  Il concessiona r io  di  una  pista  è  tenuto:
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a) ad  assicura r e  l’uso  pubblico  della  pista  ed  a  provvede r e  alla  sua
chiusura  in  caso  di  pericolo  o  di  non  agibilità  previa  apposi ta
segnalazione  appost a  all’inizio  dell’impianto  di  risalita  e  all’inizio
della  pista.  La  pista  non  battu t a  si  intende  chiusa  e  non  agibile;
b) a  provveder e  all’agibilità  ed  alla  manutenzione  della  pista  in
relazione  alla  possibilità  date  dalle  condizioni  mete r eologiche  e
dall’innevam e n to;
c) ad  assicura r e  un  servizio  di  segnale t ica  secondo  le  modalità  e  per
i fini  indicati  dall’art .  50;
d) ad  assicura r e  la  presenza  costan te  del  servizio  di  soccorso  piste
duran t e  l’esercizio  delle  stesse.
2.  In  corrisponde nz a  alle  pres tazioni  assicura t e ,  il  concessiona r io  ha
facoltà  di  riscuote r e  una  tariffa  compens a t iva  nei  modi  e  nei  limiti
previsti  dalla  presen te  legge.

Art.  48  - (Man u t e n z i o n e  delle  piste ) .

1.  In  armonia  con  quanto  previsto  nell’art .  47  il  concessiona rio  della
pista  è  tenuto  a  sorveglia re  affinché  la  medesima,  duran te  il  periodo
di  esercizio,  manteng a  le  cara t t e r i s t iche  prescri t t e  nel  regis t ro  delle
piste.
2.  In  par ticolare ,  il  concessiona rio  ha  l’obbligo  di  cura re  che  la  pista
conservi  i requisi ti  tecnici  previsti  e  di  provveder e  duran te  il periodo
di  utilizzo,  compatibilment e  con  gli  eventi  mete r eologici  ed
atmosferici,  alla  bat ti tu r a  della  medesima.
3.  Le  piste  non  battu t e  vanno  segnala te .
4.  Duran te  le  operazioni  di  lavorazione  meccanica  le  piste  devono
essere  interde t t e  al  pubblico  anche  mediant e  l’apposizione  di  idonea
segnale t ica .
5.  Durante  il  periodo  di  non  esercizio  la  sistemazione  dei  terreni
comunqu e  interes s a t i  va  fatta  in  modo  da  conserva re  la  loro  stabilità
ed  evitare  il  verificarsi  di  fenomeni  di  erosione  e  di  degrado  delle
superfici  e  come  pure  possibile  turbam e n to  del  regime  delle  acque.
6.  Entro  i  limiti  dell’area  vegetazionale  va  assicura t a  la  perman e n t e
coper tu r a  vegeta t iva  ed  attr ave r so  periodici  controlli  ed  interven ti
manuten to ri ,  va  garan ti t a  la  perfe t t a  efficienza  dei  drenaggi  per  la
captazione,  deviazione,  dispersione  o  razionale  accompa g n a m e n t o
delle  acque  profonde  e  superficiali.
7.  Quando  vengono  meno  i requisi ti  tecnici  per  l’agibilità  della  pista,
il concessiona r io  provvede  all’apposizione  di  opportun a  segnale t ica  a
chiusura  della  pista  e,  quando  si  trat t i  di  fatti  dura tu r i ,  a  darne
comunicazione  al  Dipartimen to  per  la  viabilità  e  i  traspor t i;
analogam e n t e  dovrà  provvede r e  per  eventuali  opere  artificiali.

Art.  49  - (Socc or s o  sulle  pist e ) .

1.  Per  il  soccorso  da  pres t a r s i  in  caso  di  inciden ti  agli  utenti  delle
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piste,  i  concessiona ri  delle  piste  stesse  devono  istituire  un  apposito
servizio  soccorso  piste  dota to  delle  necessa r i e  att rezza tu r e .
2.  Al  fine  di  garan ti r e  l’efficienza  dei  servizi  di  cui  al  comma  1,
l’incarico  del  soccorso  può  essere  affidato  ad  associazioni  già
operan ti  nel  set tore  e  che  possono  dimost ra r e  una  documen t a t a
attività  specifica.
3.  Tali  associazioni  incarica t e  del  servizio  devono  risulta r e  iscrit t e
all’albo  regionale  delle  associazioni  ai  sensi  della  legge  regionale  8
novembr e  1983,  n.  55,  per  la  specifica  attività;  devono  inoltre
annualme n t e  organizza re  corsi  di  formazione  ed  aggiorna m e n t o  per
il personale  volonta r io  addet to  al  soccorso  piste.  
4.  Lo  sciatore  infortuna to  è  tenuto  al  rimborso  delle  spese  vive
soppor t a t e  per  soccorr e r lo

Art.  50  - (Caratt er i  della  seg n a l e t i c a ) .

1.  Le  piste  devono  esser e  dotate  di  segnale t ica ,  conforme  alle  Norme
italiane  unificate  (UNI),  che  viene  rappre s e n t a t a  in  calce  alla
presen t e  legge,  nonché  di  mate r iali  di  prevenzione  e  protezione  per
la  sicurezza  dello  sciatore .

Art.  51  - (Le  tariffe ) .

1.  I  criteri  per  la  dete rminazione  delle  tariffe,  di  cui  al  comma  2
dell’ar t .  47,  sono  approva ti  dal  consiglio  regionale.
2.  Quando  trat t as i  di  piste,  di  cui  alle  lette re  a)  e  b)  dell’art .  39,  non
è  dovuta  alcuna  tariffa  in  forma  espress a .
3.  Quando  trat t as i  di  piste,  di  cui  alla  lette ra  c)  dell’art .  39,  la  tariffa
è  riscossa  in  forma  espress a .
4.  E'  fatto  divieto  a  chi  non  sia  concessiona rio,  ai  sensi  della  presen t e
legge  il  prelievo  a  qualsiasi  titolo  di  una  tariffa,  sia  espressa  sia
ricompres a ,  nel  prezzo  del  bigliet to  dell’impianto  di  risalita.

Art.  52  - (Durata  della  conc e s s i o n e ) .

1.  La  concessione  di  una  pista  ha  la  stessa  dura t a  della  concessione
dell’impian to  di  risali ta  nei  casi,  di  cui  alla  letter a  a)  dell’art .  39;  nei
casi  di  cui  alle  lettere  b)  e  c)  dell’art .  39,  di  norma  ha  dura t a
decennale .

Art.  53  - (Sosp e n s i o n e ) .

1.  L’esercizio  della  pista  può  esse re  sospeso  ai  fini  cautela r i  nei
seguen ti  casi:
a) quando  si  profilino  situazioni  contingibili  ed  urgen ti  di  pericolo
e/o  danno;
b) quando  sia  necessa r io  procede r e  ad  accer t a m e n t i  in  vista
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dell’adozione  di  un  provvedimen to  finale  di  decadenza ,  di  revoca  o  di
modifica  totale  o  parziale  del  proge t to.
2.  La  sospensione  opera  finché  perman gono  le  cause  di  pericolo  e/o
danno.
3.  Nel  caso  di  cui  alla  letter a  b)  del  comma  1,  il provvedime n to  finale
di  revoca  o  decadenz a  è  adotta to  entro  tre  mesi  dalla  sospensione.  In
caso  contra r io,  cessa  la  sospensione.
4.  Il  provvedimen to  di  sospensione  è  adot ta to  dal  Dirigente  del
Dipar timen to  per  la  viabilità  e  i traspor t i;  nel  caso  di  cui  alla  letter a
a)  del  comma  1,  può  esse re  adotta to  anche  dal  sindaco  compete n t e
che  lo  segnala  tempes t ivam e n t e  al  Dipar timen to  stesso.
5.  Il  concessiona r io  di  una  pista,  duran te  la  stagione
dell’innevam e n to ,  può  sospende r e  l’esercizio  per  periodi  inferiori  a
sei  mesi,  previa  comunicazione  scrit ta  al  Dirigente  del  Dipar time n to
per  la  viabilità  e  i traspor t i .

Art.  54  - (Revoc a ) .

1.  Quando,  in  seguito  a  mutam e n to  di  destinazione  di  zona  dello
strume n to  urbanis tico  genera le  o  per  altra  ragione  di  intere ss e
pubblico,  sia  necess a r io  inter romp e r e  l’esercizio  della  concessione,
la  Giunta  regionale  ne  pronuncia  la  revoca.  Alla  revoca  consegue  la
cancellazione  della  pista  dal  regist ro  delle  piste.
2.  L’esercizio  della  revoca  compor t a  l’indennizzo  dei  danni  subiti  dal
concessiona rio  per  il  manca to  ammor t a m e n to  degli  impianti  e  delle
piste,  da  parte  dell’ente  nel  cui  interes s e  è  stata  pronuncia t a  la
revoca  salvo  il  caso  che  il  provvedimen to  sia  stato  adotta to  per
ragioni  di  pubblica  incolumità  o sicurezza.

Art.  55  - (Rinu n c i a  e  decad e n z a ) .

1.  Il  concessiona r io  della  pista  può,  quando  sussistano  giustifica ti
motivi,  rinuncia r e  alla  concessione  prima  della  sua  scadenza;  inoltre ,
quando  trat t as i  di  piste  di  cui  alla  lettera  a)  dell’ar t.  39,  di  norma,  la
rinuncia  della  pista  è  contes tu ale  a  quella  dell’impianto  di  risalita.
2.  In  caso  di  rinuncia  la  concessione  è  rilascia ta  agli  aventi  dirit to
secondo  l’ordine  della  priorità  fissato  dell’art .  40.
3.  La  rinuncia  è  comunica t a  alla  Giunta  regionale  ed  ha  effet to  dalla
data  di  accet t azione  da  parte  della  Giunta  regionale.
4.  La  concessione  decade:
a) quando  l’esercizio  della  pista  sia  stato  sospeso  per  almeno  due
stagioni  di  innevam en to  successive,  per  iniziativa  del  concessiona rio
e  per  cause  non  dipenden t i  da  eventi  mete reologici  o  risalen ti  a  fatti
imputabili  al  concessiona r io,  senza  autorizzazione  del  Dirigen te  del
Dipar timen to  per  la  viabilità  e  i traspor t i;
b) quando  il  concessiona r io  non  ottempe r i  a  un  preceden t e
provvedimen to  di  sospensione;
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c) quando  siano  state  violate  condizioni  di  concessione,  per  cui  la
decade nza  fosse  stata  espress a m e n t e  previs ta .
5.  La  dichiarazione  di  decadenza  è  adot ta t a  dal  Presiden t e  della
Giunta  regionale.

Art.  56  - (Ces s a z i o n e  e  rinnovo)

1.  Quando  non  sia  intervenu t a  una  rinuncia,  una  revoca  o  una
decade nza,  la  concessione  cessa  con  la  scadenza  del  termine,  per  cui
era  stata  rilascia ta .
2.  In  deroga  a  quanto  previsto  nel  comma  1,  l’esercizio  della
concessione  prosegue  per  un  anno  successivame n t e  alla  sua
scadenza ,  purché,  nei  sei  mesi  precede n t i  la  scadenza,  il
concessiona rio  abbia  fatto  espress a  richies ta  alla  Giunta  regionale.
3.  Nel  caso  di  pista  asservi ta  ad  impianto  di  risalita,  la  concessione  si
intende  rinnovata  automa tica m e n t e  con  il  rinnovo  di  concessione
dell’impian to.

Art.  57  - (Reg i s tr o  dell e  pist e ) .

1.  Presso  il  Dipartimen to  per  la  viabilità  e  i  traspor t i  è  istituito  il
regis t ro  delle  piste  esisten t i  nel  terri torio  regionale.
2.  Per  ogni  singola  pista  il regist ro  riport a  l’intes t a t a r io,  la  funzione  e
la  relativa  classificazione,  le  infras t ru t tu r e  cui  sia  eventualme n t e
asservi ta ,  le  eventuali  condizioni  di  concessione,  nonché  le  eventuali
modifiche  e  cancellazioni.
3.  Il  regis t ro  delle  piste  è  posto  a  disposizione  del  pubblico  e,  a
richies ta ,  sono  rilascia te  copie  delle  iscrizioni,  modifiche  e
cancellazioni.

Titolo  V
Vigilanz a  e  sanzio n i

Art.  58  - (Organi  di  vigi lanz a ) .

1.  La  vigilanza  sull’osse rvanza  delle  norme  di  cui  alla  presen te  legge
è  eserci ta t a  dagli  organi  di  polizia  forestale ,  dalle  guardie  municipali,
nonché  dai  funziona ri  del  Dipartimen to  per  la  viabilità  e  i traspor t i  e
del  Dipartime n to  per  le  foreste  e  l’economia  montan a.
2.  Funziona ri  di  cui  al  comma  1,  nei  limiti  del  servizio  cui  sono
destinat i  e  secondo  le  att ribuzioni  ad  essi  conferi te  dalle  leggi  sono
agenti  di  polizia  giudiziaria  in  applicazione  dell’ar t .  57  del  codici  di
procedu ra  penale.
3.  Le  sanzioni  amminis t ra t ive  pecunia r ie  previs te  dalla  presen t e
legge  sono  irroga te  dai  sindaci  competen t i  per  terri torio  a  norma
della  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  e  della  legge  24
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novembr e  1981,  n.  689.  
4.  Qualora  la  violazione  riguardi  una  pista  o  una  linea  funiviaria  che
att rave rs i  il  terri torio  di  più  comuni  è  compete n t e  il  sindaco  del
comune  interess a to  dalla  par te  più  estesa  del  traccia to  della  pista  o
della  linea  funiviaria .
5.  Gli  accer t a m e n t i  degli  agenti ,  di  cui  al  comma  1,  sono  comunica t i
al  sindaco  competen t e  all’irrogazione  della  sanzione.

Art.  59  - (Sanzio n i ) .

1.  Ferma  res tando  l’applicazione  delle  sanzioni  penali,  ove  il  fatto
costituisca  rea to  ai  sensi  delle  vigenti  leggi,  e  delle  disposizioni
contenu t e  nel  D.P.R.  11  luglio  1980,  n.  753  per  quanto  concerne  la
polizia,,a  sicurezza  e  la  regola ri t à  dell’esercizio  degli  impianti ,  sono
stabilite  le  seguen ti  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie:
a) da  lire  200.000  a  lire  2.000.000  in  caso  di  appres t a m e n t o ,  anche
parziale,  di  una  pista  o  di  modificazioni  a  quelle  esisten t i  senza  aver
ottenu to  la  concessione  previs ta  dall’art .  40;
b) da  lire  300.000  a  lire  3.000.000  in  caso  di  violazione,
nell'ese rc izio  di  una  pista  o  di  un  impianto  in  servizio  pubblico,  delle
prescrizioni  concerne n t i  l’esercizio  stesso,  stabilite  dalla  presen t e
legge;
c) da  lire  200.000  a  lire  2.000.000  in  caso  di  sospensione
dell’esercizio  della  pista  senza  la  comunicazione  prevista  dal  comma
1  dell’art .  53,  e  per  un  periodo  superiore  a  sei  mesi,  anche  se
composto  dalla  somma  di  due  periodi  c_contigui  propri  a  due
contigue  stagioni  di  innevame n to ,  quando  non  siano  stati  forniti
ogget tivi  motivi  di  giustificazione;
d) da  lire  500.000  lire  1.500.000  in  caso  di  applicazione  di  tariffe
non  conformi  a  quanto  stabilito  dagli  art t .  29  e  51  e  in  caso  di
manca t a  esposizione  al  pubblico  del  quadro  delle  tariffe  e  degli  orari
in  vigore,  nonché  delle  disposizioni  concerne n t i  gli  utenti  contenu t e
nel  regolame n to  d'  esercizio  dell’impianto;
e) da  lire  30.000  a  lire  300.0000  in  caso  di  violazione  delle
disposizioni  di  cui  all’art .  73.
2.  Nell’ipotesi  di  cui  al  comma  1  gli  agenti  accer t a to r i  sono  tenuti  a
segnala r e  la  violazione  al  Dipartimen to  per  la  viabilità  e  i traspor t i  ai
fini  dell’eventuale  adozione  dei  provvedimen t i  di  cui  all’art .  20,
all’art .  53  e  all’art .  55,  commi  4  e  5.

Titolo  VI
Sist e m i  di  inneva m e n t o  progra m m a t o  e  provvid e n z e  region a l i

Art.  60  - (Inneva m e n t o  progra m m a t o ) .

1.  I  concessiona ri  delle  piste  e  degli  impianti  o  consorzi  di  opera to r i
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economico- turistici  possono  realizzare  sistemi  per  l’innevame n to
progra m m a t o  sui  terreni  di  sedime  delle  piste  o  su  quelli  confinan ti .
2.  Per  sistem a  di  innevame n to  program m a t o  si  intende  l’insieme
degli  impianti,  macchina r i  ed  att rezza tu r e ,  sia  fissi  che  mobili,
compres e  opere  e  condot t e  di  raccolta ,  accumulo  ed  adduzione  delle
acque,  atti  a  consen ti r e  la  produzione  e  la  distribuzione  della  neve
nelle  quanti t à  necess a r i e  a  garan ti r e  la  piena  fruibilità  delle  piste,
aree  e  sistemi  sciistici.
3.  Nei  sistemi  di  innevam en to  progra m m a t o  è  vieta to  l’uso  di
catalizzato ri  o  additivi  inquinan t i  atti  a  favorire  la  germinazione  dei
fiocchi  di  neve,  l’innalzame n to  o  l’abbassa m e n t o  crioscopico
dell’acqua  e  della  neve.

Art.  61  - (Cost i tu z i o n e  coat t iva  di  diritt i  reali ) .

1.  Qualora  non  abbia  la  piena  disponibilità  dei  terreni  interes s a t i ,  il
concessiona rio  della  pista  può  acquisire  in  via  coat tiva:
a) la  servitù  delle  aree  necessa r ie  alla  cost ruzione  e  all’utilizzo  della
sala  macchine ,  dei  bacini  di  accumulo  e  di  ogni  altro  manufa t to
relativo  ai  sistemi  per  la  produzione  della  neve;
b) la  servitù  di  passaggio  delle  tubazioni  per tinenza  delle  opere  di
cui  alla  letter a  a)  comprens ive  dei  relativi  pozzet ti  con  dirit to  di
accede re  ai  fondi  serventi  per  le  fasi  di  montaggio,  regolazione  ed
eventuali  manutenzioni.
2.  Ai  dirit ti  reali  di  cui  al  comma  1  si  applicano,  in  quanto
compatibili,  le  disposizioni  contenu te  negli  art.  44  e  45.
3.  I  dirit ti  reali  di  cui  al  comma  1  si  intendono  costitui ti  per  un
periodo  di  tempo  pari  alla  dura t a  della  concessione  concerne n t e  la
pista  servita  dall’impianto  di  produzione  di  neve

Art.  62  - (Contrib u t i  region a l i ) .

1.  La  realizzazione  e  l’ammoder n a m e n t o  dei  sistemi  di  innevam en to
progra m m a t o  sono  incentivat i  median te  la  concessione  di  contribu ti
in  conto  capitale  fino  al  30%  della  spesa  ammissibile  determina t a
median te  criteri  param e t r ici  stabiliti  con  disposizioni  esecutive  di
attuazione  emanat e  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ar t .  32,
lette ra  g)  dello  Statu to.
2.  Per  la  concessione  dei  contribu ti  possono  presen t a r e  domanda  i
sogget t i  di  cui  al  comma  1  dell’art .  60.
3.  Alla  domand a ,  da  presen ta r e  alla  Giunta  regionale  entro  il  31
luglio  di  ogni  anno,  va  allegat a  alla  seguen te  documen t azione:
a) proge t to  esecutivo  correda to  dal  preven tivo  di  spesa,  della
localizzazione  delle  opere,  della  necessa r ia  verifica  delle  disponibilità
di  risorse  idriche,  nonché  della  dichiarazione  della  loro  compatibili tà
urbanis t ica  in  quanto  conformi  agli  strume n ti  urbanis tici  vigenti  o
comunqu e  situate  in  zona  agricola;
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b) relazione  sugli  obiet tivi  dell’inte rven to  in  rappor to  alle  priorità
determina t e  dall'a r t .  63;
c) relazione  sui  mezzi  finanziari  ed  organizzativi  disponibili  per  la
realizzazione  e  la  gestione  economica  dell’opera .
4.  In  fase  di  prima  applicazione  della  presen t e  legge  la  domand a  per
la  concessione  dei  contribu ti  va  presen t a t a  alla  Giunta  regionale
entro  30  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Art.  63  - (Conc e s s i o n e ) .

1.  Entro  30  giorni  dalla  scadenza  del  termine  per  la  presen t azione
delle  domande  la  Giunta  regionale,  valuta t a  l’idoneità  economico
finanzia ria  e  organizzativa  del  richieden te ,  sentit a  la  compete n t e
Commissione  consiliare ,  formula  la  gradua to ria  degli  interven t i
provvede  alla  concessione  dei  contributi  sulla  base  dei  seguen t i
criteri  di  priorità:
a) dotazione  di  almeno  una  pista  att rezza t a  con  un  sistemi  di
innevame n to  progra m m a to  in  ogni  area  sciistica  con  priorità  al
collegam e n to  fra  sistemi  sciistici;
b) interven t i  interes s an t i  anche  solo  singoli  trat t i  delle  piste  e
finalizzati  ad  un  utilizzo  ottimale  ed  integra le  del  traccia to  delle
stesse;
c) opere  site  in  zone  con  più  rilevante  utenza  sciatoria .
2.  In  sede  di  concessione  dei  contribu ti ,  la  Giunta  regionale  può
determina r e  cautele ,  presc rizioni  e  vincoli  nell’esecuzione  delle
opere  per  la  tutela  dell’equilibrio  idro- geologico  e  ambient ale .
3.  La  gradua to r ia  è  pubblica t a  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione.
4.  In  caso  di  rinuncia  o  di  revoca  dei  contributi  fino  all’approvazione
della  successiva  gradua to r ia  la  Giunta  regionale  provvede  alla
riassegn azione  utilizzando  la  gradua to r ia  già  approva ta .

Art.  64  - (Erogaz i o n e ) .

1.  L’erogazione  dei  contributi  è  effettua t a  con  decre to  di  esecuzione
del  Presiden te  della  Giunta  regionale  a  seguito  della  presen t azione
delle  autorizzazioni,  concessioni  e  nulla- osta,  statali  e  comunali ,
richies ti  per  l’esecuzione  dell’opera  secondo  le  seguen t i  modalità:  
- un  primo  acconto  pari  al  50%  del  contributo  all’atto  della
consegn a  dei  lavori  oppor tuna m e n t e  documen t a t a ;
- il  restan t e  50%  previa  presen t azione,  al  termine  dei  lavori  del
certifica to  di  regolar e  esecuzione  sottoscr i t to  dal  dire t to re  dei  lavori.
2.  I  lavori  devono  esse re  ultimati  entro  18  mesi  dalla  data  della
erogazione  della  prima  quota  del  contributo.  Il  Presiden te  della
Giunta  regionale  può  autorizzare  per  una  sola  volta  la  proroga  di  tale
termine  per  comprova t e  cause  di  forza  maggiore.
3.  La  Giunta  regionale,  eserci ta  la  funzione  di  vigilanza
sull’osse rvanza  delle  prescrizioni  della  presen te  legge  anche  ai  fini  di
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promuove re  l’azione  di  revoca,  di  cui  all’art .  65.

Art.  65  - (Revoc a ) .

1.  La  Giunta  regionale  revoca  i contributi  qualora  il  beneficiario  non
abbia  ultimato  i lavori  entro  il termine  di  cui  al  comma  2  dell’art .  64.
2.  La  Giunta  regionale  procede  alla  proporzionale  riduzione  dei
contributi  qualora  le  cara t t e r is t iche  param e t r iche  dell’impianto,  a
lavori  ultimati,  risultino  diverse  da  quelle  previste  dal  proget to
ammesso  a  contribu to  con  consegue n t e  minor  spesa  e  in  caso  di
manca to  rispet to ,  nell’esecuzione  delle  opere,  delle  prescrizioni
relative  all’equilibrio  idrogeologico- ambien ta le ,  di  cui  al  precede n t e
art.  63,  comma  2.

Titolo  VII
Le  provvid e n z e  region a l i  per  impian t i  e  pist e  

Art.  66  -  (Criteri  di  priori tà  e  interve n t i  amm e s s i  a
finanzia m e n t o ) .

1.  Nel  perseguim en to  delle  finalità  stabilite  dalla  presen te  legge,
sono  disposte  provvidenze  regionali  con  preferenza  per  quelle
iniziative  che  compor t ino  il  minor  impat to  ambienta le ,  nonché  alle
iniziative  degli  Enti  locali  e  dell’aziona ria to  locale  pubblico  e  privato
intere ss a to .
2.  Nello  stabilire  la  gradua to ri a  dei  proget t i  ammessi  ai  benefici,  la
Giunta  regionale  tiene  conto  inoltre  delle  seguen ti  priorità:
a) interven t i  di  migliorame n to  delle  piste,  concerne n t i :
- il  ripris tino  ambien ta le  finalizzato  alla  mitigazione  dell’impat to
delle  piste  sull'ambien t e ;
- la  sicurezza  anche  mediante  l’installazione  di  oppor tun a
segnale t ica  e  di  opere  di  protezione;
b) sviluppo  della  pratica  dello  sci  da  fondo  median te  la  realizzazione
di  opere  infras t ru t t u r a l i  di  base  nonché  l’acquis to  di  mezzi  bat tipista
a  servizio  delle  piste;
c) modificazione  e  l’ammodern a m e n t o  degli  impianti  e  delle  piste
tesi  a  ristabilire  l’equilibrio  dimensionale  tra  le  porta t e  degli  impianti
e  delle  piste  stesse ;
d) costruzione  di  nuovi  impianti;
e) costruzione  di  nuove  piste.
3.  La  Regione  interviene  mediante  concessione  di  contributi  a  favore
di  concessiona r i  degli  impianti  e  delle  piste.

Art.  67  - (Dom a n d e  di  contrib u t o ) .

1.  I  sogget t i  interes s a t i  a  fruire  dei  benefici  di  cui  all’art .  66
presen t a no  domanda  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  il
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luglio  di  ogni  anno.  In  fase  di  prima  applicazione  della  presen te  legge
le  domande  devono  esse re  presen t a t e  entro  90  giorni  dalla  entra t a  in
vigore  della  legge  stessa .
2.  La  domand a  per  gli  interven ti  di  cui  alle  letter e  c)  e  d),  comma  2,
dell'a r t .  66  deve  esser e  correda t a  dalla  docume n t azione  prescri t t a
dai  commi  2  e  3  dell’art .  7,  con  esclusione  delle  lettere  e)  e  f),  dello
stesso  comma  3  per  gli  impianti.
3.  La  domand a  per  gli  interven ti  di  cui  alle  letter e  a),  b),  c)  ed  e),
comma  2,  dell’art .  66  deve  essere  correda t a  dalla  documen t azione
prescri t t a  dall’ar t .  42,  nonché  dal  preven tivo  di  spesa  e  dalla
previsione  dei  costi  di  gestione  per  le  piste.
4.  Le  domande  di  contributo,  correda t e  dalla  prescri t t a
documen t azione,  devono  esser e  presen ta t e ,  a  pena  di  decadenza,
entro  il  termine  di  cui  al  comma  1.  Qualora  la  documen t azione  sia
stata  preven tivam e n t e  presen t a t a  ai  fini  dell’approvazione  dei
proget ti  relativi  agli  impianti  e  alle  piste  la  domanda  è  considera t a
valida  purché  nella  stessa  sia  fatto  esplicito  riferimento  a  det ta
documen t azione.

Art.  68  - (Istrut t or ia ) .

1.  La  Giunta  regionale  approva,  sentit a  la  compete n t e  Commissione
consiliare  per  ciascun  tipo  di  interven to  la  gradua to r ia  dei  proget t i
da  ammet t e r e  a  contribu to,  dete rmina  l’entità  della  spesa
ammissibile,  nonché  l’ammont a r e  dei  contribu ti  per  ciascun
proget to,  nel  rispet to  delle  priori tà  di  cui  all’art .  66,  verifica ta  la
compatibili tà  con  il Piano  Neve.
2.  La  deliberazione  della  Giunta  regionale  vale  quale  atto  di
concessione  dei  contribu ti  in  essa  previsti  e  quale  impegno  di  spesa  a
carico  del  bilancio  regionale,  ferma  restando  l’erogazione  dei
contributi  medesimi  secondo  le  modalità  di  cui  all’art .  70.

Art.  69  - (Deter m i n a z i o n e  della  spes a  ammi s s i b i l e ) .

1.  La  spesa  ammissibile  per  ciascun  proge t to  ammesso  a  fruire  dei
benefici  regionali  è  dete rmina t a  median te  criteri  param e t r ici  stabiliti
con  disposizioni  esecu tive  di  attuazione  della  Giunta  regionale.

Art.  70  - (Mis ur e  e  modal i tà  dei  contrib u t i ) .

1.  I  contribu ti  previsti  dall’ar t .  66  sono  concessi  in  conto  capitale,
ent ro  la  misura  massima  del  30%  della  spesa  ammess a .

Art.  71  - (Erogaz i o n e  dei  contribu t i ) .

1.  L’erogazione  dei  contribu ti  è  disposta  con  decre to  di  esecuzione
del  Presiden te  della  Giunta  regionale,  sulla  base  dei  provvedimen t i
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concessori  adotta t i  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ar t .  68.
2.  Per  gli  impianti,  i  contributi  sono  eroga ti  per  il  90%  sulla  base  di
stati  di  avanzam e n to  di  importo  pari  almeno  al  30%  della  spesa
ammess a  e,  per  il  restan t e  10%,  dopo  il  collaudo  sulla  base  della
relativa  certificazione.
3.  Per  le  piste  i  contribu ti  sono  eroga ti  in  un'  unica  soluzione  sulla
base  del  certifica to  di  regola re  esecuzione  dei  lavori  da  par te  del
dire t to re  dei  lavori;  l’erogazione  è  comunque  subordina t a
all’iscrizione  della  pista  nel  regis t ro  previs to  dall’art .  57.
4.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  in  sede  di  erogazione,  può
ridete r mina r e  l’entità  del  contribu to  qualora  dalle  certificazioni  di
collaudo  o  di  regola re  esecuzione  o  da  verifiche  d'ufficio,  accer t i  che
la  somma  calcola ta  param e t r ica m e n t e  sulla  base  delle  effettive
cara t t e r i s t iche  dell’impian to,  come  risulta  realizzato,  oppure  dei
lavori  effettivame n t e  esegui ti  sia  inferiore  a  quella  ammess a ,  ovvero
che  l’80%  della  spesa  effettivame n t e  sostenu t a  sia  inferiore  alla
somma  ricalcolat a  param e t r ica m e n t e .

Art.  72  - (Revoc a  dei  contrib u t i ) .

1.  I contribu ti  assegn a t i  sono  reca ti  dalla  Giunta  regionale:
a) quando  l’interes s a to  non  abbia  completa to  i  lavori  di  cui  alla
domand a  entro  tre  anni  dalla  data  dell’at to  di  concessione  dei
contributi;
b) quando  l’interes s a to  non  abbia  prodot to  la  documen t azione
richies ta  per  l’erogazione;
c) in  caso  di  cessazione  a  qualsiasi  titolo  dell’attività  dell’impianto
ovvero  della  pista ,  o  di  sospensione  per  qualsiasi  motivo
dell’esercizio  per  un  periodo  superiore  a  tre  anni;
d) in  caso  di  decadenza  della  concessione.
2.  Nell’ipotesi  di  cui  alla  letter a  c)  la  revoca  viene  dispos ta  a  far
tempo  alla  data  di  cessazione  e  di  sospensione  dell’attività.  

Titolo  VIII
Dispo s i z i o n i  com u n i ,  trans i tor i e  e  finali

Art.  73  - (Comp ort a m e n t o  degl i  uten t i ) .

1.  E'  obbligo  dello  sciatore,  nell’eserci t a r e  la  pratica  dello  sci  in
pista,  tenere  un  compor t a m e n to  specifico  di  prudenza  e  diligenza
regolato  in  base  alla  situazione  e  alle  cara t t e r is tiche  della  pista
nonché  alle  sue  attitudini  e  capacità  in  modo  da  non  costituire
pericolo  od  arreca r e  danno  agli  sciatori  e  a  se  stesso,  nonché
rispet t a r e  le  norme  del  DM  30  novembre  1970  in  mate ria  e  la
regolame n t azione  internazionale  unificata  per  disciplinare  la
circolazione  degli  sciatori  sulle  piste.
2.  E'  vietato  percor r e r e  le  piste  con  mezzi  diversi  dagli  sci,  monosci,
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surf  alpin,  fatta  eccezione  per  i  mezzi  di  soccorso  e  di  servizio;  è
altresì  vieta to  percor r e r e  con  sci  non  idonei  le  piste  da  fondo.
3.  I  comuni  possono  integra r e  la  disciplina  prevista  dal  presen t e
articolo  con  ordinanze  contene n t i  ulteriori  prescr izioni  idonee  ad
assicura r e  il  corre t to  utilizzo  da  parte  dell’utent e  delle  piste
ricaden t i  nel  rispet t ivo  terri torio  dandone  formale  comunicazione
alla  Giunta  regionale.
4.  Gli  utenti  degli  impianti  devono  osservare  tutte  le  prescr izioni
relative  all’uso  dei  medesimi  contenu t e  nel  regolame n to  d'ese rcizio  e
sono  tenuti  ad  attene r s i  alle  avvertenze ,  inviti  e  disposizioni  impar t i t i
dal  personale  dipenden t e  od  incarica to  della  sorveglianza
concerne n t e  la  regolari t à  funzionale,  l’ordine  e  la  sicurezza
dell’esercizio.

Art.  74  -  (Interve n t i  per  l’infor m a z i o n e  ed  educaz i o n e  in
materia  di  sicure zz a  degl i  impian t i  e  dell e  piste ,  di  seg n a l e t i c a
e  di  comp or ta m e n t o  degl i  utent i ) .

1.  La  Regione  promuove  interven ti  per  l’informazione  e  l’educazione
in  mate ria  di  sicurezza  degli  impianti  e  delle  piste,  di  segnale t ica
nonché  di  compor t a m e n t o  degli  utenti .
2.  La  Giunta  regionale,  allo  scopo  di  realizzare  le  finalità  di  cui  al
comma  1,  individua,  con  propri  provvedimen t i ,  specifici  criteri  di
interven to  privilegiando  l’informazione  rivolta  ai  giovani  e
l’informazione  mira ta  a  par ticola ri  aspet ti  della  sicurezza  nonché
definisce  le  modalità  dell’interven to .  In  par ticolar e ,  l’informazione  e
l’educazione  possono  avvenire  att rave rso:
a) pubblicità  radiofonica  e  televisiva;
b) inserzionis tica;
c) cartellonis tica;
d) attività  editoriali;
e) altre  idonee  modalità  di  interven to.
3.  Per  la  realizzazione  delle  singole  campagn e  di  informazione  e  di
educazione  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  avvalersi  di
specialisti  dell’informazione  e  della  comunicazione  singoli  o
associa ti ,  con  le  procedu r e  e  secondo  i  criteri  di  cui  alla  legge
regionale  3  agosto  1978,  n.  40  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni.  

Art.  75  - (Den u n c i a  delle  pist e  esi s t e n t i ) .

1.  Entro  due  anni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  i
sogget t i  di  cui  alla  lett.  a),  comma  1,  dell’art .  40,  sono  tenuti  a
denuncia r e  alla  Giunta  regionale  le  piste  esisten t i  e  non  approva te
aventi  le  cara t t e r is t iche  di  cui  all’art.  34  e  compleme n t a r i
all’impianto  stesso.
2.  Lo  stesso  obbligo,  entro  lo  stesso  termine,  incombe  sui  gestori  di
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piste,  esisten t i  e  non  approvate  aventi  i  cara t t e r i  di  cui  al  comma  1
dell’ar t .  34  e  non  compleme n t a r i  ad  un  impianto  di  risali ta.
3.  La  denuncia  è  correda t a :
a) da  una  carta  topografica,  in  duplice  copia,  delle  zone  interes s a t e ,
sottoscri t t a  da  un  tecnico  abilita to  a  sensi  di  legge  e  riproduce n t e  il
traccia to  della  pista  in  scala  1:1:1000,  accompa g n a t a  da  un  profilo
altimet r ico  con  indicate  le  pendenze  trasvers ali  a  frequenza
periodica  e  nelle  sezioni  più  significative  anche  in  relazione  a  piste
eventualme n t e  interfe r en t i  o  collega te ,  esisten t i  o  in  progra m m a;
b) dalla  dichiarazione  se  la  pista  sia  in  gestione  diret t a  o,  se  gestita
da  altri,  se  ne  abbia  la  disponibilità;
c) dall’indicazione  dell’impian to  di  risalita,  di  cui  la  pista  sia
eventualme n t e  compleme n t a r e .
4.  Le  piste  di  cui  ai  commi  1  e  2  verranno  iscrit te  nel  Regist ro  delle
piste  con  la  riserva,  da  par te  del  Dipar time n to  per  la  Viabilità  e  i
Traspor t i  di  chiedere ,  entro  un  anno  dalla  denuncia ,  eventuale
documen t azione  integra t iva.
5.  Le  piste  esisten t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge
e  riconosciu te  a  norma  della  legge  regionale  25  novembr e  1975,  n.
11,  anche  se  non  aventi  le  cara t t e r i s tiche  di  cui  all’art.  34,  sono
iscrit te  nel  regis t ro  delle  piste  di  cui  all’art.  57  con  l’osservanza  di
quanto  previsto  dalla  lett.  b),  comma  1,  dell’ar t .  35.  
6.  Decorsi  due  anni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
qualora  i  gestori  delle  piste  esisten t i  a  tale  data  e  aventi  le
cara t t e r i s t iche  di  cui  all’art .  34  non  presen tino  la  denuncia  di  cui  ai
commi  1  e  2,  il Presiden t e  della  Giunta  regionale  dispone  la  chiusura
della  pista.

Art.  76  - (Nor m a  finanziaria ) .

1.  All’onere  di  lire  12  miliardi  derivan te  dall’applicazione  del  Titolo
VI della  presen t e  legge,  si  provvede  mediante :
- utilizzo  ai  sensi  dell’ar t .  19,  comma  5,  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72,  modificata  dalla  legge  regionale  7  settem br e
1982,  n.  43,  della  somma  di  lire  6  miliardi  iscrit t a  al  Cap.  80230  “
Fondo  globale  le  spese  di  investimen to  per  ulteriori  progra m mi  di
sviluppo  ”  par ti ta  n.  16  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del
bilancio  per  l’anno  finanzia rio  1989;  
- prelievo  di  lire  6  miliardi,  iscrit to  nel  medesimo  “ Fondo  globale  ”
Cap..230,  par ti t a  n.  16  per  l’anno  finanziario  1990  nel  bilancio
pluriennale  1989/1991.
2.  Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l’anno
finanzia rio  1990  è  istituito  il  capitolo  45650  denomina to  “
Provvidenze  per  la  realizzazione  di  sistemi  di  produzione  di  neve
progra m m a t a  ”,  con  lo  stanziame n to  di  lire  12  miliardi.
3.  All’onere  di  lire  3  miliardi  derivante  dall’applicazione  del  Titolo  VII
- Provvidenze  regionali  per  impianti  e  piste  - della  presen te  legge  si
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provvede  median te  aumen to  di  pari  impor to  dell’avanzo  presun to  di
amminis t razione  scrit to  nello  stato  di  previsione  dell’ent ra t a  in
bilancio  per  l’anno  finanzia rio  1990  di  cui  all’articolo  13  della  legge
regionale  16  gennaio  1990,  n.  6.
4.  Nello  stato  di  previsione  della  spesa  di  bilancio  per  l’anno
finanzia rio  1990  è  iscrit to  il  capitolo  45796  denomina to  “  Interven ti
regionali  nel  settore  delle  linee  funiviarie  e  delle  piste  da  sci  ”,  con
uno  stanziame n to  di  lire  3  miliardi.

Art.  77  - (Disp o s i z i o n i  trans i tor i e  e  finali ) .

1.  Fino  all’emanazione  delle  disposizioni  di  attuazione  restano  in
vigore  le  disposizioni  contenu t e  negli  atti  emana t i  dalla  Giunta
regionale  in  quanto  compatibili  con  le  norme  della  presen te  legge.
2.  Tanto  ai  fini  delle  dete rminazioni  di  compete nza  della  Giunta
regionale  quanto  all’effet to  degli  eventuali  impegni  di  spesa
concerne n t i  l’esercizio  1989,  le  disposizioni  della  presen t e  legge  non
si  applicano  ai  procedime n t i  in  corso  al  momento  dell’ent ra t a  in
vigore  della  legge  stessa .

Art.  78  - (Abrog az i o n i ) .

1.  Con  l'ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono  abroga t e ,  salvo
quanto  disposto  dall’art .  77,  le  leggi  regionali  9  maggio  1975,  n.  52;
28  gennaio  1977,  n.  9;  30  novembre  1983,  n.  59;  24  febbraio  1987,  n.
6,  art.  8;  14  marzo  1989,  n.  7.

Art.  79  - (Dichiaraz i o n e  d'  urge n z a )

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  a  quello  della  sua
pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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